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CONVERSAZIONI DELLA DOMENICA 


FERDINANDO MARTINI. 


qnne» E vorrei nel dar principio a queste chiac- 
chierate settimanali, vorrei per un momento dis- 
togliere gli animi dalla pietosa mestizia cui na- 
turalmente inclinano e aiutarmi con le attrattive 
d'un argomento geniale. Ma come si fa? Oh! 
PAffrica, l'Affrica ? Son trascorsi a mala pena 
quattr'anni del giorno in cui sul ponte della /’a- 
festina salutai l'ultima volta Massaua biancheg- 
giante nel mare, e quanti già morirono degli uf- 
ficiali che ci furono nelle peregrinazioni per 
l'Eritrea guide è Monpagnii Guide amorevol- 
mente volonterose, compagni che la consuetudine 
quotidiana, la pronta, continua dimestichezza ne- 
gli attendamenti e nei campi mutarono presto în 
amici, Ieri Bettini, Pennazzi, Furno, Castellani, 
Carchidio : oggi l'Issel che per le pendici del- 
l'Aîbuba e lungo le rive del Giomerat mi rac 
contava le ide dei Mensa; il Mulazzani che 
conobbi a Saguneiti in casa di Bata Agos, baldo 
della sua giovinezza fiorente, innanzi a cui gli 

di una maravigliosa ragazza abissina luc- 
cicavano di lacrime aj passionate ;d'Angherà che 
a Godofelassi, soccorso da Luigi Ferrari (un altro 
morto!) numerava gli amici lasciati a Rimini, 
ripercorreva con la memoria le città della Ro- 

agna natale e rallegrava la cena di argute 
scaiezze; il Toselli che, Insciata da poco l'Affrieu 
© impaziente di ritornarvi, a Roma, prima della 
nostra partenza per la Colonia, ci forniva notizie 
d’ogni maniera con discorso sicuro, limpido, e 
rivelando singolari requisiti di diplomatico e di 
soldato, ci esponeva le trattative di Makallè per 
la determinazione de'confini, alle quali aveva preso 
parte insieme con face Mesciascià 6 col rap- 
presentante di Ras Mangascià; e schietto, ma 
suardingo, ci faceva scorgere tutti, senza pur 
narvi, i subdloli avvolgimenti della politica 
abissina e le perniciose titubanze (per non dire 
il peggio) dell'italiana. 

Mentre essi cadevano innanzi al nemico, in 

61 giorno medesimo, un altro, innamorato del- 
l'Affrica al pari" di loro, un altro che'aveva fatto 
colà le sue prove di soldato valoroso e vi aveva 
patito, per giunta, le torture di una prigionia 
lunga e crudele, moriva a Bologna: Federigo 
Piano. A quelli nel guardo supremo rifulse un 
raggio di gloria; egli si estinse senza che il suo 
sogno di tornare nell' Eritrea, di dimorarvi, di 
combattervi, di cooperare ancora alla sicurezza 
e alla prosperità della Colonia, di acquistar 
anch'egli, la gloria militare per la quale era nato, 
avesse tempo a verificarsi. 

Dico # avesse tempo ,, perchè persuaso che, di 
menticate certe lievi mancanze, effetto del desi 
derio vivissimo in luî, di risparmiare quanto più 
si potesse di danaro e di sangue all'Italia, con 
una politica ferma, razionale, coerente, e per le 
quali fu richiamato dall'Affrica; dimenticate, ri- 
peto, quelle già rimesse mancanze, si sarebbe al 
Piano una volta © l’altra novamente ricorso. E 
come no? Di comandanti e di governatori l'Eritrea 
ne ha visti parecchi: degli abili e degli inetti, 
dei savi e dei capricciosi, degli impacciati è dei 
temerarii: ma soltanto uno o due dei migliori 
eguagliarono forse il Piano, che non fu mai nè 
governatore nè comandante (se non della zona 
di Asmara), nella meditata saldezza”dei propo- 
siti, nella convinta determinatezza degli intenti 
pochi ebbero così come lui chiaro îl concetto di 
ciò che avesse a farsi dall'Italia e per l'Italia 
laggiù: e nessuno poi lo emulò nella conoscenza 
delle genti, delle tradizioni, delle costumanze otio- 
niche. 

; E non basta: certe sue particolari qualità, 
certi suoi casi particolari lo facevano singolar— 
mente accetto agli indigeni. Io non so, dopo: ma 
fino a tutto il 1891 tre soli ufficiali italiani eb- 
bero nella Colonia quell’autorità la quale più che 
del grado è della persona, e 8'insinua perciò an- 
che quando non s'imponga: e fa a coloro sopra 
cui s'esercita, più agevole l’ossequio e più tol- 
lerabile la severità. Per essa il Di Maio era 
nel 1891 ricordato con desiderio dalle bande del- 
l'Hamasen e del Carnescim: per essa il Baldis- 
sera, nonostante i molti atti di rigore che re- 
putò necessario di compiere, rimase popolare 
nei mostri possedimenti, anzi untonomastico; gli 
altri comandanti o governatori gl’indigeni desi- 
gnavano col lor proprio nome; ma il Generale, 
quasi due anni dopo ch'egli era tornato in Italia, 


il Generale era lui, il Baldissera, e non altri 
che lui. 3r s 

Il Piano acquistò la sua autorità per diversi 
modi; gli giovò il totnare padrone © signore in 
quelle case di Ras Alula dove costui lo aveva te- 
nuto prigione più mesi ; V'essersi dimostrato cioè 
contro tanto nemicoJil più forte, chè in Abissinia 
la forza è tutto; gli giovò inoltre il parlare Ja lin= 
gua del paese: ciò che non soltanto lo titava 
a conoscere gl'indigeni, ma persuadeva lo ch ‘ei 
li conosceva meglio di ogni altro; gli giovò final- 
mente e principalmente la sua maestria di tira- 
tore. Sulla piazza d'Asmara, pose un giorno fra 
l'estremità del pollice e dell'indice a un de' suoi 
attendenti un tallero di Maria ‘Teresa e a trenta 
metri lo passò con la pistola ‘da parte a parte. 
La prima volta gli astanti sbigottirono e del- 
l'abilità © dell’audacia; la seconda gli si ingi- 
nocchiarono innanzi acclamando. Già era quello 
un trionfo; la smisurata © incorreggibile vanità 

issina giore. Quando da- 
rambaras Menelik, figlio di Sabatu del Carne- 
scim e vantato uccisor di leoni, da quelle accla- 
mazioni che lo mortificavano incitato a tentare 
anch'egli la prova, cercò fra’ suoi chi facesse 
l'ufficio dell'attendente, non trovò, nonostante 
le minacce, alcuno che si prestasse. Fermato 
così tra quella gente, la quale non sa e non 
vuol saper altro che d'armi, che il dianco con 
le armi faceva quanto a nessuno de' più famosi 
fra loro era neppur consentito tentare: il Piano 
fu sin da el giorno, © ad un tratto, riverito, 
amato, temuto, 

Povero Piano! E pensare che se noi della 
Commissione d'inchiesta non fossimo andati in 
Affrica egli vi sarebbe tuttora 0 sarebbe morto 
‘ome desiderava — colà. Perchè noi fummo 
la cagione, sebbene involontaria, della disgrazia 
in cui cadde, dei pericoli che corse, delle ama- 
rezze che gli toccò sopportare, assai triste ri- 
compensa ai suoi molti servigi. 

Oramai è storia vecchia e si può raccontarla 
senza incorrere nella taccia d’ indiscrezione ; si 
dove anzi, per mondare da molte imputazioni 
stolte 0 maligne la fama di questo povero morto. 


* 


La sera del 8 maggio 1891 passeggiavamo, sul 
iazzale di Asmara, tra la casa del comando e 
colo degli ufficiali, Luigi Mercatèlli, il co- 
lonnello Piano ed io. Il Mercatelli, nel Temt Dì, 
donde era tornato da poco, aveva parlato con 
ras Alula, e, in Adua, col vescovo Melaka Be- 
rakanat, confessore del ras e suo consigliere 
ascoltato e frequente. Ci rammentava quei din- 
loghi. Alula era più infastidito che impen 
rito pr la ribellione di alcuni fra i capi del Ti- 
grè. Dogiace Tedla del Vogerat s'era già sotto- 
messo è rimpaciato gon lui; 
altro ribelle, Debeb, andavano ogni giorno per- 
dendo di coraggio e scemando di numero : non- 
dimeno Alula aveva manifestato il desiderio che 
gl'italiani gli fornissero qualche pezzo d'arti- 
glieria per snidare Debeb dall’amba su cui s'era 
rifugiato e costringerlo ad arrendersi. E così, di 
discorso in discorso, il Mercatelli aiutando anzi 
spronando il vecchio soldato, costui s'era lasciato 
uscir di bocca queste affermazioni: per conto suo 
egli sarebbe stato contentissimo di stabilire con 
gl’italiani relazioni di buon vicinato, ma giudicava 
difficile, anzi impossibile lo stabilirle, fino a che, 
messi da parte i soliti fitaurari correnti in su è 
in giù fra Adua e Massaua, non ci si fosse risoluti 
a un convegno tra lui e qualche italiano che 
avesse facoltà se non di stipulare patti, almeno 
di avviare le trattative, Melaka Berakanat gli 
aveva, su per giù, detto lo stesse cose, 

Ul Mercatelli, che era un molto ca 
dell'alleanza tigrina e un molto argi 
giatore degli opposti disegni scioani 
Antonelli, alla narrazione fece quella sera sue 
cedere la perorazione. Quale più opportuna oc= 
casione della presente? Una Commissione con 
posta di un tenente generale e di sei memb 
del Parlamento avrebbe dato al convegno una 
manifesta solennità ; occasione insperata, stu- 
penda: bisognava non lasciarla sfuggire. 

Il Piano, il quale professava, intorno alla no- 
Stra politica, quelle istesse Opinioni, lasciò, senza 
fiatare, ch'io interrogussi è obiettassi : alla fine, 


i partigiani di un 


Ido fautore 
to. beffeg- 
del conte 


domandato da me, incalzò con argomenti di 
maggiore rilievo. Non soltanto, a suo giudizio, 
era necessario profittare delle buone disposizioni 
di Alula, ma profittarne con ogni sollecitudine. 
Se Debeb riusciva a scappare dall’amba avrebbe 
portato la guerra nei nostri confini: era noto 
ch'egli mirava all’Oculè-Kusai ed all’Hamasen : 
si sapeva che Mangascià, intimorito di quella ri- 
bellione, era stato lì lì per sordargli quanto 
chiedeva: cioè cinquemila fucili e la promess: 
non. molestarlo quando s'accingesse al 
quisto. di una parte dei nostri possedimenti : e se 
ceduto non aveva, il merito era tutto d’Alula, 
il quale. s'era opposto vigorosamente alla conclu 
sione di' patti che stimava: offesa e danno per 
noi. Ma quanto avrebbe egli durato in quel 
contegno? Giovava confortarlo, stringerlo a noi 
col lusingare, magari, la vanità sua. La presenza 
della Cominissione era una fortuna; il convegno 
una necessità. 

Se ne parlò con altri membri della Commis 
sione. Le argomentazioni del Mercatelli e del 
Piano non risolvevano parecchie e grosse diffi- 
coltà. Primo punto noi non avevamo facoltà di 
fare ciò che ci si proponeva: il mandato nostro 
era diverso e preciso: bisognava per conseguenza 
interrogare il Governo. Ma chi osava d’interro- 
garlo? I dialoghi del Mercatelli avevano più che 
un mese di data; e risaputa la volubilità degli 
Abissini, chi poteva affermare che le dispa 
di ras Alula si mantenessero quali le av 
nifestato in quel tempo? Se il Mercatelli 
tiva di rifare la strad: 
terreno, andasse pure: se ‘trovava 
punto medesimo în cui le aveva lasciate, ce ne 
avvertisse, avremmo avvisato al da farsi. A_ogni 
modo era certo fin d'ora che la domanda del 
convegno doveva muovere non da noi, ma dal 
Ras; è il convegno aver luogo di qua dal Mareb, 
cioè sul territorio italiano. 

Partimmo pochi giorni dopo: il Mer 
un tratto di strada con noi, che ci fermammo 
a Debaroa diretti a Godofelassi ed a Gura. Ri 

ancora la colazione sotto il sicomoro di 
i Mangiavamo una gazzella che un .7us 
basci della scorta aveva ammazzato giorni ‘in- 
i: è il Mercatelli alternava con le lodi del- 

a 0 della carne di gazzella, la espre 
delle sue speranze e de’ voti. Egli ci vedeva «già 
lungo il Mareb a discorrere col Ras e #'augu- 
rava da quel colloquio la lunga salute della 

colonia. 

Se invece di raccontare, io. mi proponessi di- 
scutere, mi sarebbe facile il dimostrare, a onore 
della sua perspicacia, che quelli auguri erano 
ragionevoli; ma io non ho qui de discutere. 

Comunque sia di ciò, mentre egli infatuato 
nel proprio disegno, correva dietro ad Alula per 
Îl Tigré, il Tembien, il Gheralta e daccaffo per 
il Tigré, raggiungendolo finalm Cini: noi 
alla nostra volta percorrevamo il aé, l'Okul& 
Cusai ; ritornati ad Asmara, ne partivamo poi 
Bogos, e di là scendevamo verso le rive del 
Barca, Eravamo dunque assai lontani dal lîfog 
in cui il convegno avrebbe dovuto, se mai, te- 
nersi, quando pervenne ad Asmara un telegram- 
ma cifrato che il, Mercatelli ignorando dove la 
Commissione si trovasse, dirigeva al Piano, pre 
gandolo di decifrarlo e farmelo recapitare sen- 
2'indugio. 

La linea telegrafica non andava, se ben ricordo, 
a quel tempo, oltre Cheren, o si stendeva pei 
via diversa da quella che, saputi asciutti i pozzi 
di Adarté, noi eravamo costretti a seguire. Fatto 
sta che per farei recapitare quel telegramma a 
Mansura bisognò si valessero d'un cammello 
corridore: cosiechè esso ci giunse quasi contem- 
poraneamente ad una lettera del Mercatelli me- 
dlesimo. Il telegramma diceva che Alula, consul- 
tati i capi, aveva espresso il desiderio di un 
colloquio con noi: la lettera forniva minutissimi 
ragguagli. Il ras voleva presente e partecipante 
al convegno anche Mangascià; sarebbero scesi 
al Mareb con scorta modesta, di trecento uomini 
al più, astenendosi dal recar doni, purchè da 
noi si facesse altrettanto. Aggiungeva altri par- 
ticolari che è superfluo qui riferir 

Sera prossimi alla fine del maggio: il termo- 
metro a Mansura segnav: quarantaquattro cen- 
tigradî; noi dovevamo proseguire per Agordat, 

tare i Maria, traversare le tribù degli At-F: 
© toccato novamente Cheren, di là per i Mensa 
© Sella Mogasas ricondurci ad Asmara: tra cam- 
mino e soggiorni due settimane a far poco: 
chè, la stagione incalzarido e la regione del Mu 


elli fece 
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Il colonnello Federico Piano. 
(Fotografia Angioletti,) 


reb essendo nel giugno infestata da miasmi mor- 
tiferi, il convegno ci appariva quasi impossibile. 
Nondimeno telegrafammo al Presidente del Con- 
siglio, marchese di Rudinì: ne avemmo gentile 
risposta di metterci d'accordo col Governatore. 
Obbedimmo. Ciò che il Governatore, ch'era a 
quel tempo il generale Gandolfi, replicasse, non 
occorre ridire. Basti che non parlò più di 
vegno e noi proseguimmo tranquilli il nostro 
viaggio. Tranquilli; perche a noi questo sola- 
mente premeva: di fare avvertito il Governo 
dlelle buone disposizioni di Alula e della neces- 
sità di serbare e ingere relazioni amichevoli 
con i capi del Tigré: politica che ci parve al- 
lora la sola buona e i fatti dimostrar 
soltanto per averla abbandonata ci 
dotti in Affrica alle non liete cone 
siamo, 

Che al convegno poi andassimo noi od altri 
poco importava; ci andò difatti dopo breve tempo 
il Governatore medesimo, e, come tutti ricordano, 
ebbe da Mangascià l'investitura di ras e inna 
asoldati di Alula si fregiò delle insegne dell 
tissimo grado: spettacolo e onoranza invidiabili: 
che, se toccati a me e ai miei colleghi, c 
bero temperato le malinconie degli anni, più t 
con memoro giocondità. 


* 


amo con- 
pni in cui 


‘ornati in Italia sapemmo richiamato il Piano 
dall'Affrica, e mandato innanzi a un consiglio di 
disciplina. Vi andò e fu prosciolto, mi pare; o 
o assai lievemente con pochi giorni di ar- 
resti; ma sul suo conto, sulle ragioni del richiamo 
e del minacciato o inflitto gastigo si stamparono 
e divulgarono i più matti errori, le dicerie più 
alvagie, Che cos'era successo? questo, non altro 
che questo: e giova si sappia oggi e sieno svelti 
dalla radice gli sterpi che potrebbero allignare 
tra” fiori onde la tomba recente del povero Piano 
è coperta. 

Il Mercatelli aveva spedito da Adua al Piano, 
in uno stesso rno, due telegrammi, cifrati am- 
bedue; l'uno da trasmettersi a me, l'altro al 
Corriere di Napoli, di cui egli, il Mercatelli, era 
allora corrispondente. Nel primo era detto che 
Ras Alula consentiva al colloquio, nel secondo 
che aveva espresso desiderio di un colloquio con 
noi. Il Piano avrebbe meglio operato, non 
tlubbio, e meglio provveduto alla propria pace, 


per il bene della Colonia 
convegno avvenisse; conosceva le intenzioni no- 
stre di neppur 
verno, se non 
convegno richiesti; ccennava 
manifestamente il telegramma al Corriere; il 
consente del nostro era facile a spiegarsi, non già 
con domande o preghiere fatte in nome della 
Commissione, ma con le parole dette mesi in- 
nanzi da Alula al Mercatelli ; il quale non altro 


era andato di là dai nostri confini a certificare, 
se non se quegli durasse tuttavi nelle prime in- 
tenzioni, Nondimeno quella parola avrebbe potuto 
cagionare in noi e nel Governo giuste esitanze; 
il tempo stringeva; il Piano mandò a me telegram- 
ma in tutto conforme a quello diretto al Corriere; 
® noi alla nostra volta potemmo scrivere a Roma 
non già che il ras consentiva, al convegno, ma 
lo desiderava. Il Governatore, com'era suo diritto, 
raffrontò i telegrammi, e il resto s'intende. 

Fu mancanza quella del Piano ? Sì, ma com- 
messa per infrenabile bramosia del bene. E, no- 


tiamolo, nell’ interpretazione non s'ingannò. Alula 
desiderava davvero il convegno; tanto è vero che 


ne richiese novamente, dopo pochi mesi, il ge- 
nerale Gandolfi. Ma intanto il Piano dovè andar- 
sene a comandare un reggimento di cavalleria 
di stanza a Catanzaro e la colonia perdò un de’ 
suoi più esperti, più colti, più veggenti ufficiali. 

Lo incontrai in quel tempo a Roma una volta 
e fu l’ultima. Dopo anni di dimora nell’Eritrea, 
alla vita delle nostre città non supeva, almeno 
in sul principio, assuefarsi. L'Africa gli aveva 
lasciato nell’ animo quell’inestinguibile desiderio 
di sè, che tutti provano quanti vissero, anche 
per poco, sui suoi foschi altipiani, nelle sue valli 
infuocate; e segnatamente coloro che, sazii dei 
continui affinamenti della civiltà e delle sue ti- 
rannie innumerevoli, sperano dai silenzi di lande 
selvagge la libertà di solitari riposi. 

F. MARTINI 
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Questo dono ai nostri associati annui 
è un album di gran lusso, dove si tro- 
veranno riprodotte in grandi lastre foto- 
tipografiche dirette è stampate in ton- 
plat, sopra carta di gran lusso fabbri- 
cata appositamente e in formato prin 


XXV OPERE SCELTE 


DELLA 


MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 


DI VENEZIA. 


Queste tavole sono affatto nuove, non 
comparse né nel nostro giornale nè nella 
1.° dispensa dell’ Album dell'Esposizione. 


Oltre a questo dono così artistico per 
i soci annuali, daremo pure in dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1896, 
e la cronistoria del 1895 narrata giorno 
per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno e l’Almanacco storico, aggiun- 
gere 60 cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 


se Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale. 


Gloria Victis! 

Gli infingitori di non provati sentimenti hanno 
un bell’ostentare attitud partani : gli eru- 
diti di storia hanno un bello sciorinarci davanti 
agli occhi gli episodi tragici di ogni conquista 
coloniale, € tando i passi di autori esotici per 
dimostrare che la sottomissione dell'India, la 
conquista dell'Algeria, quella di Batavia sono 
costate agli inglesi, ai francesi, agli olandesi, di- 
sastri molto maggiori di quello dell'Amba Alagi. 
per questo ? | ragionamenti non bastano a 
re il dolore per una sconfitta, sia pur 
gloriosa: per la perdita di tanti bravi soldati. 
Sicuro! quattromila. dei 12000 francesi partiti 
per il Madagascar non sono tornati al bel paese 
di Francia: li hanno uceisi le malattie, e 
Francia non si dispera per la loro morte, Eppuri 
il destino volle che non fosse morte gloriosa, Ai 
nostri ufficiali invece è toccata la somma ven- 
tura di morire con la faccia al sole e l'arma in 
pugno, combattendo da eroi, in mezzo a sol- 
dati d'un’altra razza che imitavano eroicamente 
il nobile esempio. Leggendo il rapporto del ge- 
nerale Baratieri, i telegrammi del Mercatelli è 
del Rossì, par di v in un altro tempo. Le 
gesta narrate da Omero eguagliano forse, non 
superano certamente, quelle del battaglione To- 
selli, e non fa più meraviglia che i negri a 
del Tigrè o del Sudan, maomettani o cristiani, 
siano soggiogati, trascinati al compimento di 
atti straordinari dal valore dei loro capi e li 
tengano in conto di semidei. 

L'episodio della morte del maggiore Pietro 
Toselli è degno d'essere perpetuato dalle espre 
sioni più sublimi dell’arte. Il Toselli, coman- 
dante e combattente da sette ore, giunto dopo 
un'ora di scesa dai fianchi dirupati dell'amba 
sulla via d’Antalò, disperando di ricevere 
tempo aiuto, ma vedendo d’avere ottenuto col 
sagrifizio di sè stesso e de’ suoi lo scopo tattico 


tana, il ‘Toselli si volta verso il nemico por 
dosi bersaglio ai suoi colpi. È affranto « 
stanchez ferito. Un piccolo gruppo d': 
scàri non consente ad abbandonarlo : lo circon- 
dano, sparano con furia” vertiginosa un gran 
numero di cartucce fin quando non lo veggono 
cadere morto. Allora, sul corpo di quel valoroso 
figlio delle valli alpine, che nella sua breve 
vita sembra non avere mai provato altra gioia 
oltre quella ineffabile di fare il proprio dovere, 
l'interprete negro Negussié è l' attendente negro 
Ailu Mariam cadono morti volontariamente di 
colpi di rivoltella: Uold Gaber, piantone negro 
dell ufficio del comando, si immerge un pugnale 
nel cuore. 
Quanti altri 


egri erano cadùti nella impari 
lotta! E quanti altri episodi “di poema degnis- 
simi e di stor ll capitano Canovetti, fi 
no, ferito a morte toglie ad un ascaro il fu- 
le e, lanciatosi nel folto della mischia, fa fuoco 
fin quando gli bastano le forze. Il tenente Bo- 
drero si slancia avanti vedendo Mangascià, lo 
prende di mira e lo ferisce. Il tenente Manfre- 
dini aspetta di piè fermo gli scioani con due 
pezzi da montagna e spara nella massa nera, un 
vero torrente d’umanità, de’ colpi a mitraglia che 
vi fanno degli squarci fondi. Le due sezioni 


d'artiglieria da montagna sono servite da canno- 
nieri neri: quelli della sezione del tenente Scala 
sono sudanesi e, quando veggono il nemico s0- 


praffarli da ogni parte, sparano l’ultimo colpo, 
poi, guastato l’otturatore buttan giù pezzi e mu- 
letti nei precipizi dell’Amba.... 

Con ragione il ministro Saracco ripetè il motto 
1 Console romano: Magna pugna victi sumus. 
E Cavallotti ebbe il più felice dei suoi tratti d’elo- 
quenza esclamando che “cadere solamente per 
l'onore della bandiera e pe ‘© alla pa- 
tria il battesimo di madre di eroi senza che nes- 
sun frutto alla patria ne venga, è e 
rissimo ,. Sì, egli aggiunse con forza e fra gli ap- 
plausi della Camera prima e del paese poi 
Amba Alagi i figli d’ sono monti per 
patria; e ne invocò il ricordo perchè la disc 
sione parlamentare si serbasse alta come il loro 
sacrificio. 


. 
Si può dire che un’ ondat 


di nuovo entusi: 


smo tutto italiano ha fatto rifluire un po’ di san 
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L’IMBARCO DELLE TRUPP 'ERITREA ALL'ARSENALE DI NAPOLI (da 


schizzo del signor M. Savini). 


I ILLUSTRAZIONE ITALIANA 889 


EMTaRVeE 


Roma. — INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO ALL'AMMIRAGLIO SAINT-BON A CAMPO VERANO (disegni di Dante: Paolocci), 


gue nel nostro cuore è nel nostro cervello, e che 
questa volta ci siamo mostrati molto migliori della 
nostra reputazione, ci atterrì; Amba Alagi 
ci ha addolorati: ma la espressione del dolore è 
stata seria © virile. A centinaia s'inserivono i 
volontari per andare în Africa; le nuove reclute 
accorrono con entusiasmo; e con entusiasmo il 
popolo assiste al loro imbarco. All'ora che scri- 
viamo non è ancor noto il voto del Parlamento; 
ina è certo oh'asso approverà la spesa di 20 mi- 
ioni per la nuova spedizione. Pa 

pure... quante Ep gt uante iglio pro- 
fi ente Afitte dal dita 0 dalla partenza 
dei loro cari. I padri, i 


telli hanno il dovere 


d'essere forti: conosco un padre che al tele- 
gramma del figlio che annunziava di dover su- 
to para per Na 


bi 
sto ba 


li ed imbarcarvisi, rispose 
Dio ti benedica. , Ma que- 


icemente: “ Cl 
Pirilla sul 


tare in Italia sposò una gen- 
tildonna riminese che lasciò vedova con tre figli. 
Entrarono tutti © tre nell'esercito, Emilio tenente 
di fanteria, giovine a tutti carissimo ma di tem- 
peramento nervoso ed irritabile, dovette esser 
ricoverato nel manicomio d'Imola: gli altri dué, 
uno tenente, l'altro capitano d'artiglieria, erano 
in Africa: il capitano, Domenico Angherà, è morto 
nella discesa dall'Amba Alagi nccanto a Toselli: 
il tenente resta al suo posto, Povera madre de- 
solata ! 

Il generale Scala piange il figlio per morto: poi 
apprende che è prigioniero di Makonnen, e lo trat 
tano bene, Ma per il padre, per la madre è sem- 
pre crudele l'ambascia! Makonnen, anzi, il com- 
mendatore Makonnen, ha certamente nel suo se- 
guito qualche suggeritore europeo che lo consi- 
glia a mostrarsi quasi civilizzato e degno delle 
insegne cavalleresche delle quali s' adorna. Egli 
ha fatto celebrare i funerali del maggior Toselli 
nella chiesa d'Enda Mariam; di he l'abbia 
fatto seppellire in Antalò, e non v'è dubbio che 
tratti bene i suoi prigi: de’ quali probabil 
mente fa già conto di n nteg il riscatto. 

L'Africa ci ha preparato per quest'anno un 
poco lieto Natale: l'ha preparato pieno di emo- 
zioni alle famiglie di quei 20 0 25 mila soldati 
della classe 1873 che venerdì hanno dovuto ripre- 
sentarsi alle armi. Nei prossimi giorni, per tra- 
dizione consa: Mo scambio d'auguri e di re 
gali, alle allegre riunioni, ai pasti rablesiani, come 
non pensare agli ufficiali italiani che pattugliando 
per le sconfinate campagne dell'Agamò, nel si 
lenzio fto d'una notte africana turbat 
tanto. dall’urlo di qualche sciacallo 0 dal lontano 
galoppare di qualche cavaliero galla, penseranno 
h.: sora il desio , alla famiglia, agli amici rac 
colti intorno alla mensa bene imbandita ?! come 
non pensare agli ufficiali ed ai marinari che, bor- 
deggiando sulle nostre navi le infide spiagge del 
Mar Rosso, aguzzeranno lo sguardo per potere 
scorger nel buio qualche sottil legno indigeno 
carico d'armi destinate a squarciare i petti dei 
nostri’ fratelli:? {Essi sappiano almeno, e può dir- 
glielo laggiù anche L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che 
non li dimentichiamo un moi 
sono sempre rivolti È pensieri 
amano la loro patria. 


Cicco è Cola, 


NOTERELLE. 

mu Gabriele d'Annunzio continua ad essere ammirato 
e studiato in Francia. Nella rivista l'Art ef la Wie, Victor 
Charbonnel (l'abate ? quello del Congresso delle Religioni ?) 
ne fa l'oggetto di un ampio lavoro * Du Sensualisme au 
Mysticisme ,. Dodici grandi pagine del fascicolo di di 
cembre sono dedicate alla prima parte di questo studio, 
il quale riguarda “le poète et le conteur ,. — Réné Dou: 
mic gli dedica tutto un capitolo nel suo recente e lo- 
datissimo libro: /es /ewnes, pubblicato da Perrin, l'editore 
accademico, — Hugues Le Roux ha tenuto una conferenza 
pubblica alla Bodinière sulle “ Vergini delle Rocce ,. 

na Anche Verga si traduce in francese. I. 
di una Capinera, ha preso per titolo Una 
noire; i traduttori sono due, D. Landal e G. Rouanne; 
la libreria Fischbacher di Parigi ne ha fatto una edi- 
zione elegante. 

nav Il prof. Luigi Pavia ha pubblicato una Grammatica 
della lingua spagnuola, ch'egli insegna nel R. Istituto Tec- 
nico di Brescia, L'edizione, in italiano, è uscita a Heldel- 
berg presso Giulio Groos che ha la specialità dello gram- 
matiche di tutte le lingue în tutte le lingue secondo il 
metodo Gaspey-Otto-Saner, 
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IL NOVELLO NATALE 


Nascetur nobis parvulus et vocabitur 
Deus, Fortis: * in ipso benedicentur 
omnex... omnes Gentes servient ci... 


L Narrano i cieli immensi 
la tua gloria, o Signore; 
l'annunzia 10 splendor 
del sole e de le stelle! 

Manda la terra incensi 

a le incognite spere, _ 
manda il cuore preghiere, 
non mai stenco 0 ribelle. 


Le montagne veglianti 
a li ultimi orizzonti, 
candide come fronti 
di vergini recluse; 

i mari sfolgoranti 
in mobil onda, come 
aureo feminee chiome 
tutte nel vento effuse; 


la terra che si desta 
dal torpore, fiori 
dà fru 
soavissimamente 

tutto che non s'arresta 
nel tempo © si rinnova; 
tutto che si ritrova 
o nascente 0 morente: 


tutto annunzia il tuo dono, 
o Sign ! 
Gloria da monti e piani, 
Gloria a te, mio Signore! 

Occhi dunque vi sono 
che non veggono? menti 
velate 0 sconoscenti ? 
Pietà di lor, Signor 


Ma il giusto in suo viaggio, 
sereno come il cielo, 
ama il più breve stelo 

hè sulla via fiorita 

© — Benvenuto maggio 
come dicembre — dice, 
© in suo cuor benedice 
sempre e*solo la “vita. 


Levato in sull'aurora, 
quando i cieli son d’oro, 
chino sovra il lavoro 
lo va la sera. 
Riposiamoci: è l'ora, 
l'ora pia del ritorno; 
muore vermiglio il giorno — 
buon mattino si spera.) 


Uon i tornanti amici 
canta l'inno sonoro; 
ecco, si snoda il coro, 
s'alza lento, s’espande. 

Li womini feli 
cantano sotto il cielo 
ove in pallido velo 
le stelle fan ghirlande, 


Muove la turba e canta 
fra l'alto ombre del piano... 
il canto è già lontano, 
i o, muore, tace, 
improvviso canta 
ra ogni ai 
— Spento è il giorno, riposa 
tutto ne la sua pace, 


ne' cieli 
Jreatore! 
ia al nostro Signore 
sovra mille liut 
Gloria a te che ti sveli 
per mirabili segni! 
1 tuoi fulgenti regni 
sono disconosciuti. 


Le menti ebber disio 
di spiegare il mistero: 
tentato ogni sentiero, 
oblio cercano omai. 

Tenebre, non oblio, 
àmno invece dinnan 
non sanno dove avanzi 
il loro passo, mai. 


XL 


Maledicono il.maggio 
che fa fiorir la terra, 
cercan fra loro in guerra 
sempre e invano riposo. 
Con impeto selvaggio 
si dilanian feroc 
ridono risa atroci 
il vinto e il vittorioso. 


Non levano la testa 

a guardare il sereno, 
ma pensano un veleno 
sottil per l’inimico. 

‘on in semplice vesta 
a l'altar va la sposa, 
ma tra veli pomposa, 
con un riso impudico, 


Non pace di famiglia 
ne la casa de li avi, 
non di teli son gra 
i forzieri, ma d'oro; 

e rimbrotta la figlia 
a la madre la vita, 
poi che le stanche dita 
sono morte al lavoro, 


O Signor, fino a quando 
vorrai tu che perduri 
la follia ? Gli spergiu: 
avran sempre lamenti ? 

Nel buio brancolando 
da troppo tempo sono; 
o Signore, perdéno — 
rifalli conoscenti. 


Venga alfine, Drga 
Colui che con tremenda 
voce sciolga la benda 
da li occhi addolorati : 

come la fonte sgor 
soave a l'arsa gola, 
scenda la sua parola, 
e sollevi i curvati. 


Torni ad amar la 
l’uomo e la benedica, 
SÌ pieghi a la fatica 
che la Terra domanda, 

In suda via foritayescsnne) 
umile ad ogni prova, 
verso l'aurora nòva 
la sua gioia s'espanda. 


Recando un ramoscello, 
în riva a l’acque chiare, 
a cantare, a laudare 
torni la puerizia; 

e da l’alto l’augello, 
gioioso tra la fronda, 
ne le pause risponda 
con trilli di letizia. 


Putto ringioveaisce: 
il riso dopo il pianto 
è più soave, il canto 
dolce dopo il dolore. 
Pel ramo che fiorisce, 
per la spica che grana, 
l'Uomo intòni il peana 
ul sommo Creatore, 


Sorga il Forte ed imperi 
noi così L'invochiamo; 
come augelli al richiamo, 
lo seguano le turbe. 

Sul verde dei sentieri 
odano il suo comando; 
Lo vadan celebrando 
ne la gloria de l' Urbe. 


Sorga omai l’Invocato! 
(‘Troppo lunga è l'attesa, 
troppo l’anima è presa 
ne le spire del male.) 

T pel novello nato 
li uomini felici 
cantin da le pendici 
il novello Natale! 


San Remo, 


Francesco PASTONCHI. 
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NATALE. 


Quando si viveva quasi patriarcalmente — senza 
vapore, senza telegrafo, ‘senza giornali, — rego- 
landosi la vita con il calendario e le campane, 
le solennità della Chiesa erano grandi avveni- 
menti, i soli avvenimenti popolari, a cui la buona 
gente, desiosa di uno svago in tanta monotonia, 
assai tempo innanzi pensava e in vari modi si 
preparava. Che così oggi più non sia, sarebbe 
puerile voler dimostrare: come far lume al sole, 
Ma anche nelle mutate condizioni sociali e po- 
litiche, e a malgrado di esse, perdurano le vee- 
chie consuetudini, e, tornando ogni anno, trasci- 
nano pur chi non vorrebbe, sebbene non abbiano 
più lo spirito che le informava, e sieno in gran 
parte sfrondate di quel che avevano di caratt 
ristico. Sfrondate di una quantità di pratiche — 
sciocche, superstiziose, fin che volete; ma che 
noi, bisogna pur dirlo, in contraddizione coi no- 
stri principii, rimpiangiamo in silenzio, perchè 
esse ci sorridono sempre di lontano, ci sorri- 
dono dolcemente nei ricordi azzurri della nostra 
infanzia. 

Ricordate, infatti, o uomini maturi, i bei Natali 
d'allora ? 

Li vedevamo, è vero, attraverso la letizia im- 
perturbata dei nostri cinque o dieci anni, lungi 
ancora dal sospettare che i nostri babbi avessero 
più spesso pensieri grigi che rosei; ma in quante 
cose — pensate di poi, e vissute, e confrontate 
— non differiscono quelle feste lontane dalle 
odierne! 

Noi se ne sentiva il fascino a grande distanz 
di tempo, fin dall'ottobre, in cui, con sagrifi 
rassegnato della gola, vedevamo riporre la più 
bella frutta *-per il Natale ,, e lavorare più 
giorni in cucina a preparar conserve e marmel- 
late, anch'esse da riporre “ per il Natale ,. 

E a ricordare che non era più lontano, pur a 


AA NOVENA DI NATALE (costumi. napoletani) (fotog 


la Guida). 


10 così riempita la dispensa, 
di quattro 

nè si po- 
uncora, 
ma chi ci pensa? 


1 quelli che non avev 
s'entrava nell’Avento, una quaresin 
settimane, if cui era obbligo digiun 
tevano celebrare matrimor 
nelle prescrizioni ecclesiastic 
chi se ne avvede? chi lo su2... Forse i preti, forse 
i frati ele monache. Per gli altri, se n'è ito dalla 
coscienza e fin dalla memoria; e solo qualche 
vecchio, nato e cresciuto quando, come si dice, 
vi era più religione, se ne ricorda, ma come di 
‘osa disusata, Dell'Avento — di quello di qua- 
‘anta giorni, com'era una volta — vive soltanto, 
ombra pagana, il piccolo carnevale di San Mar 
tino, che appunto precedeva la quaresima di Na 
tale, come il vero carnevale procede Ja quar 
sima di Pasqua. 


* 

Vi ricordate — facendo un altro passo verso 
Natale — l’allegra fiera delle figurine per il pre- 
sepio? C'è ancora, e in Bologna — non so di al 
trove — è detta di Santa Lucia, cominciando 
essa il 13 dicembre, festa di quella Santa. Ma 
che povera cosa, ar confronto d'una volta... Ci si 
andava di giorno — poichè le scuole facevano 

ranza — e ci si tornava Ja sera, sempre tra 
una folla che stipava i portici e la strada, tanto 
che i babbi e gli zii compiacenti dovevano ca- 
ricarsi i bimbi sulle spalle, pur di sottrarli agli 
urti delle gambe e dei gomiti, e per mostrar lorò 
le meraviglie esposte su centinaia di * banchetti, 

Ce l’avete ancora, nei vostri occhi invecchia 
la visione incantevole? 

Ricordo che noi bimbi si usciva vestiti dalla 
festa; ricordo che si rompeva il salvadanaio, e 
con quel che v'era dentro, più quanto in quel | 
medesimo giorno si riusciva a spillare dalla | 
mamma, dal babbo, dai nonni, dagli zii..., si com- 
perava alla fiera, lieti come pasque, di che fare 
il presepio. 

Ebbene, questa 


ioia non l'hanno più i nostri | 


figli. Noi li abbiamo cresciuti ad altri gusti, ad 
altrifsvaghi; epperò la fiera di Santa Lucia non 
è più una esposizione di figurine da presepio, ma 
viceversa di terrecotte di ogni specie, e più che 
altro' di ocarine e di fischietti, con cui allegre 
comitive di giovani, nell’ozio digestivo del pranzo, 
assordano gli orecchi alla gente: Un chiasso, nul- 
l'altro che un chias 


* 
Possessori di figurine, da aggiungere alle so- 
pravviventi dell’anno innanzi, tutti i fanciulli si 
sentivano nel farnetico g ) delia solennità na- 
talizia; e, come negli altri giorni facevano l' al- 
no — il solo divertimento permesso e anzi in- 
i costruivano il presepio. 
ve n'era uno, dei presepi, in ogni casa, an- 
che nelle più modeste, nelle più povere. E ve n° 
rano di splendidi, fatti su panconi, sotto un cielo 
di carta azzurra; con ciocchi e stiappe per mon- 
tagno, perte di muschio, e sulle cime nevischiate 
di gesso, imboschite nei fianchi di ramoscelli di 
bosso e di ginepro; qua e là con casine biancheg- 
gianti tra il verde; con sentieri e stradicciuole 
coperte di arena gialla; con fontane e ruscelli dal- 
l'acqua di vetro; con ponti, mulini, grotte e con 
quant'altro doveva dare un'idea della campagna 
di Betlemme, E che popolazione di terracotta per 
tutto quel meraviglioso paese! Erano pastori — 
uomini, donne, vecchi — recanti agnelle candide 
appese al braccio e mandrie di pecore e di capre 
al divino neonato. E il neonato era là, ignudo 
sul grembo della Madonna, tra il buo, il somarello 
e Sun Giuseppe, sotto una capanna, per lo più 
infioccata di bambagia, e coronata 


di paglia è 


dalla cometa una carta trasparente, illumi— 
mata di dietro con un lumicino a olio. 
Chi lo fa più, oggi, il presepio? 
»* 
B il prosepio aveva la sua letteratura, le sue 


aecademie: una letteratura di “ sermoni, e pa- 
storali; 6 accademie di declamazione, fatta al co 
spetto di Gesù Bambino da tutti i fanciulli del 
vicinato, conoscenti o no, regalati poi dal padrone 
di casa 0 dal prete, se si era in chiesa, di un po” 
di giambella 0 di pan pepato, o di una sacra im- 
magine, o, per lo meno, di una manciata di ca- 
stagne secche, 

Ebbene, anche questa poesia — successa con 
voci solitarie a quella dei “natali, cantati in 
coro e con accompagnamento d'organo da tutto 
il popolo nei misteri del medio evo — anch'essa 
noi l'abbiamo vista tramontare; ed il Natale del 
Manzoni è stato, per così dire, il suo canto del 
cigno, Di sermoni natalizi, infatti, non se ne re- 
citano più che in poche case perseveranti nelle 
vecchie tradizioni; ed anche in esse si declamano 
dai bimbi, non più davanti agli spettacolosi pre- 
sepi, ma a tavola, a metà o alla fine del pranzo, 
inconsciamente per compiacere ni nonni che 
amano, per Natale, in mezzo a tutta la famiglia 
raccolta, rivivere così lo gioie lontane della loro 
fanciullezza. Lasciateli morire, i buoni vecchi: 
con essi si seppelliranno anche gli ultimi sermoni. 

Ai quali succederanno, più liberi d’ora e senza 
contrasto ,.i madrigaletti e i complimenti e le 
rime augurali per il capo d'anno, tutto tendendo, 
da un lato a sfiorare il Natale a pro del primo 
dell’anno novo, e dall'altro a spastoiare dal 
prannaturale anche la letteratura che si scrive 
per i fanciulli, pur di.-farla interamente laica e 
umani 


Ma andiamo avanti... os: 
indietro. 

Dalla metà di dicembre, la sera, in ogni casa, 
la famiglia si raccoglieva, prostrata davanti ad 
una sacr gine, per recitare la Novena di 
Nutale, Le nostre case non ne conservano nep- 
pure l'eco, di quelle preci; nemmeno quelle della 
maggior parte dei clericali, ‘che vanno, se pur ci 
vanno, alla Novena in qualche chiesa, deserta, 0 
quasi. 

Insomma, tutto quel che da lontano o anche da 
vicino preannunziava il grande avvenimento del 
Natale, se non è sparito, rimane come eco di una 
festa finita, come crepuscolo morente di un sole 
tramontato, come consuetudine a cui venne meno 
il sentimento che, informandola, le dette origine 
e, infervorandone il popolo, la congervò per così 
lungo tempo nel pensiero, nel cuore, nella vita, 


ia torniamo un po' 


Eccoci finalmente alla vigilia, in cui si è viva- 
cemente confinata tutta l’ aspettazione, tutta la 
preparazione e l'entusiasmo degli animi. Ma an- 
che la vigilia d'oggi non è più come quella d'una 


"® 
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volta. Non più digiuno al mattino, e serupolosa 
astinenza dai cibi vietati nei giorni di magro; 
non più paga doppia agl'impiegati nè ai dome- 

ici; non più le stie piene di capponi, regalati 
i maestri; non più, o quasi, 
le mancie dei droghieri, e i favolosi incassi dei 
bottegai, e le elemosine straordinarie agli accat- 
toni... Di tutte queste belle cose del buon tempo, 
quelle che qua e colà perdurano, si sono rimpie- 
ciolite, immise me tutte le borse, come Ja 
fede e il fervor religioso per la presente solen 
nità. Il biglietto da visita, il cartoncino dipinto, i 
lunari, grlî almanaechi ed altre simili coxucce da 
centesimi hanno sostituito i belli e gustosi re 
d'una volta. 

Ma la vigilia è pur sempre un gran giorno... 
per le mostre spettacolose delle botteghe da com- 
mestibili, nelle quali l'alloro verdeggia sui quarti 
di bue, sui capponi spennacchiati, sui cestoni di 
frutta, tra il pesce sui banchi di marmo,... Ed è 
sopratutto giorno di febbre, perchè si riscuote € 
sì paga, ma specialmente si paga. 


stic 
dagli scolari ai pove 


e 


* 


Ciò che maggiormente caratterizzava la vigilia 
di Natale, fino a darle il proprio nome, era il 
ceppo. 

Vo lo ricordate il gran ceppo che, fanciulli, ve 
dlevamo fumigare, dar, ci 
melle azzurrognole è bianche, e divampare romo- 
roso, e arrossare tutto di brage, è sprigionare 
getti impetuosi di scoppiettanti scintille sotto 
l'ampia cappa del camino? Per tutta la cucina 

mentre ululava, fuori, la bufora esso dif 
fondeva un tepore, dolce come sole d'aprile; è, a 
notte, riverberando barbagli fantastici sui rami 
appesi, metteva una carezza calda 6 luminosa su 
Ù gglianti 


graticola d'angruille e le casseruole gorg 


i stavano attorno, 

Più pochi e in poche case se ne veggono, oggi, 
dei ceppi, banditi dall'uso dei fornelli e delle 
stufe, Venutoci l'ardente feticcio, poco importa 
mi del fuoco, 0 dai 


gli adoratori antich 
la altri più recenti barbari, che avevano 
il culto degli alberi, il tempo gli tolse è l'onore 
d'essere fustigato con lunghe forche diaboliche, 
ella famiglia, 6 lo aspersi 

r uso, 


@ i balli 6 i canti « 
di vino e altri liquori, serbati a migli 
cava al secolo decimonono dargli il colpo di gra- 
zia, ed oramai gliel'ha dato 

È intanto — siccome paro che, morto un fé 
si tenta sostituirlo 


ficcio, né occorra un altr 
nel suo regno d'un giorno con una novità, che 
ci viene pure dal settentrione, Il presunto erede 


è L'Albero di Natale, una bella pianta che ha bi 
sogno d'una serra ben calda 6 di grandi spose 
per dar frutti in forma di giocattoli e gingilli 
preziosi; una pianta da gran signori e da ban 
chieri, 6 che però non potrà mai allignare nò 
fruttificare nelle stamberghe freddo 0 povere del 
popolo, 


. 
Ma anche senza il ceppo, la gente positiva di 
questa fin di secolò, trova ben cotto ni fornelli è 
saporito il pesce, e gli fa gran festa a cena, per- 
chè la cena della vigilia di Natale, soltanto essa 
co’ suoi piatti di rito, co' suoi trofei di sedani 
e di cardi, e con le sue piramidi d’aranci con 
tornate di bottiglie — nulla ha perduto del suo 
splendore antico. Nulla, perchò gli uomini, se han 
perduto la fede, han conservato lo stomaco. 

E per lo stomaco, per questo vero eroe del Nu- 
tale, domani, giorno solenne di sbadigli e di nc 
sulla tavola, di nuovo ma 
figureranno, con altre grazie di Dio, immancabili 
due buone cose, che durano e dureranno ancora 
tra tante che accennano a sparire: i tortellini 
di Bologna © il panettone di Milano. Due ottime 
cose, le quali, per altro, perderanno, e già lo co- 
minciano a perdere, il carattere di minostra. è 
dolce di Natale, perchè sarebbe invero di cattivo 
gusto mangiarli una volta sola nel corso di tre 
centosessantacinque giorni, quando s'abbia di che 
regalarseli più spesso. 

ARBDON ALTOREIMI 


Una poetica composizione di Ettore Ximenes sul Na- 
tale abbellisce questo numero che precede di due giorni 
la grande festa della famiglia, L’aftista ha avuta una 
genialissima ispirazione, mistica ed umana ad un temi 
Ha collocato in mezzo il bambino Gesù, emanante ful- 
e tutto în giro una lunga catena di bambini 
danza allegramente una varietà di mosse tutte vivaci, 
spigliatissime , graziose, Essi ballano insieme al suon 
delle arpe dei grandi angeli, discesi dal cielo a celebrare 
del Salvatore. i 


gor celest 


la nascita 


mificamente imbandita, 


lando, guizzi di fiam- | 
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Fotografia Brogi di Firenze, 


re TETI Re 


Da qualche tempo il nome era spento, ma fino 
a pochi anni fa, lo scrittore toscano, elegante, 
brillante e abbondante che si nascondeva sotto 
questo nome, era ‘carissimo al pubblico, e ricer 
catissimo in tutti i giornali. Egli era stato una 
delle fortune del Fanfulla appena nato, quando 
questo era fiorentino © più letterario che poli 
tico, Poi lo ricorderete a Milano quando venne 
nel 1872 per l'Esposizione di Belle Arti: allora 
lo vedevi, piccolo, grassoccio, con una faccia da 
frate gaudente, con una voce squillante, chia- | 
mar la gente intorno a sè nei crocchi pubblici | 


e privati; e tutti intenti a sentirlo parlare ore 
ed ore con quella facilità eloquent 
piena di soli, come un toscano del “ piccolo mon- 
do antico », secondo la felice frase creata ora dal 
Fogazzaro. La sera poi, il Pungolo allora im 
rante portava colonne e colonne d’appendice che 
si leggevano con gusto, che facevano furore, 
benchè pa di quadri 6 di statue, In 
fatto di tecnica e di estetica, quante eresie si 
troverebbero adesso! ma viceversa poi, adesso, 
quanti critici tecnici od esteti riescono a trovar | 
un lettore... non dico poi una lettrice, i 


pittorica e 


0? Yorick parlava 
ia, con brio india- 


del mondo tecnico od estet 
d'arte con calore, con poe 
volato, aveva un modo tutto suo di raccontare, 
di descrivere l’opera esaminata, era pieno d’en- 
tusîaSmo nelle lodi e di ferocia nelle canzona- 
ture, cospargeva ogni argomento d' aneddoti e 
di digressioni: insomma ogni suo articolo era 
una festa, non per un pubblico ristretto di espo- 
sitori, di interessati, ma per il gran pubblico. 
E quando questi articoli erano raccolti in vo- 


lume, anche i volumi andavano a ruba. 
La facilità e l'abbondanza dello scrivere come 
del parlare, glì permetteva di entrare in qua- 
e 


lunque argomento, in modo tale da divertir 
da sbalordire, anche quelli che sapessero ch'eg 
aveva torto. Ebbe le qualità e i difetti di due pro- 
fessioni che si rassomig e ch'egli eser 
citava in modo eminente: l'avvocato e il giornali- 
sta; portandovi una grande giovialità e un grande 
scetticismo, sempre sicuro di sè e indifferente del 


1 Uno solo credo’ sia ancora in commercio, ed è quello 
appunto che illustrò l'esposizione milanese del "72. Esso 


+ fuori | porta per titolo: Fra guadri e statue. 
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valore e della portata delle sue parole 2 dei dia 
i, indulgente a tutti i peccati per il grande 
pid dell'umanità. 
in un medico internazionale 
tenutosi a Firenze, ne dettò le relazioni sulla 
Nazione, e tutti la credettero opera di un me- 
dico. Pubblicò per conto del governo volumi sul 


macinato, sulla pesca, sui dock, e pareva un fi- 
nanziere. 


Dove lascio le centinaia d’appendici dramma- 
tiche sulla Nazione, le centinaia d’articoli sul Fan- 
fulla è sulla Gazzetta del Popolo? Uno di questi 
per la morte di Vittorio Emanuele era un grido 
così eloquente: 7 Re è morto!, che fu ristampato 
în tutte le forme, messo in versi da Maffei, ed è 
entrato nelle antologie. 

Questo Yoriek così Puogleza, pochi supevano 
il suo nome vero di Pietro Ferrigni, con una 
giunta di Coccoluto che lo irritava. Egli era li- 
vornese, e d'origine napoletana. Nato il 15 no- 
vembre 1! rtecipò ai casi del ’59; fu feri 
a Milazzo ne! ; ) ebbe l'amicizia di CRA di 
cui fu per qualche tempo segretario particolare, 
sali al grado ti di ‘ohpitano.CDADO Gaeta lasciò la 
vita militare. 

Egli è morto il 18 dicembre a Firenze ed a 

uasi sessant'anni aveva conservato le abitudini 
di vita zingaresca e il buon umore, prodigo del 
danaro come delle parole. Egli è capace di avere 
chiuso gli occhi dicendo: Però, mi sono divertito! 
e ho divertito! 


Ecco i titoli di alcuni dei suoi volumi oltre a quelli già 
citati: Fra quadri e s‘alue. — Lungo l'Arno — Il pubblico 
e I bottoni (conferenze) — Appigionasi la villa (novella di 
Souliè, da lui tradotta) — Giostre e tornei — Dove si va? 
Domanda e risposta — Tribunali umoristici — Teatro spi 
ciolo (traduzione) — Almanacco umoristico del 1884. — 
Storia dei burattim — Su e giù per Firenze — Vedi Na- 
poli € poî.... — Passeggiate — La morte di una musa 
N Gran Re al Pantheon — Lettere al cav, Chellini, — La 
Lepanto, 


nu: Giorgio Augusto Sa/a fu uno dei più popolar 
nalisti inglesi, ma figlio di un italiano. Fu collaborato 
‘di Dickens; e fin dal 1857 entrò nella redazione del Daily 
Telegraph, ovo rimase sempre. Come corrispondente dai 
teatri della guerra era insuperabile. Scriveva anche le No- 
terelle della settimana nell'//ustrated Londoù News, ch'e- 
Pubblicò romanzi e novelle; 
ébbe quella di Thaekeray, 
e da 40 anni era a contatto con tutte le celebrità. L'mno 
scorso pubblicò un volume di Renvniscense, molto curiose 
ner la vita del giornalismo e della letteratura inglese, Era 
nato nel 1898, 


asa Il primo uomo che abbia condotto una locomotiva 
fu John Bells. A luî Stephenson confidò la condotta della 
gua celebre locomotiva 7e Rocket. Egli è morto ora a 
‘83 anni. 


nav Il cardinale Paolo Melchers, m. in Roma il 14, fu 
celebre prima per l'opposizione fatta al dogma dell'infal- 
libilità sotto Pio*IX, poi per le persecuzioni patite sotto 
Bismarck durante il Cu/turkampf. Era_ nato a Manster 
- nel 1813. Nel 1874, arcivescovo di Colonia, fu condannato 
a sci mesi di carcere per contravvenzioni alle leggi rogolanti 
i rapporti tra lo Stato e la Chiesa, Invitato dal presidente 
di polizia a costituirsi in prigione, rifiutò e cedette sol- 
tanto alla forza, Fu destituito da arcivescovo di Colonia 
il 20 giugno 1876, Secondo l'atto d'accusa l'arcivescovo 
aveva violato il suo giuramento pubblicando dei proclami 
eccitanti il popolo ed il clero alla disobbedienza alle leggi. 
Il Melchers, non sentendosi tranquillo e prevedendo un’altra 
condanna, prese la fuga e si rifugiò in Olanda, ma vicino 
al confine tedesco, Di là continuava ad agitarsi e ad agi 
tare, e fu perciò condannato nel "79 ad altri trenta giorni 
d'arresto dal tribunale di Colonia. Soltanto nel 1885 egli 
inuncid definitivamente all'arcivescovado di Colonia ed il 
Papa ne lo premiò creandolo cardinale. — Guglielmo II, 
con uno dei suoi slanci geniali, ordinò per telegrafo che 
gli sia data sepoltura nel duomo di Colonia. 


sw A Torino m. il cav. R. 7. Budden, membro attivis- 
simo della Direzione del Club Alpino italiano, fondatore e 
presidente della sezione fiorentina, Inglese d'origine scelse 
l'Italia come sua patria d'elezione, e qui viveva da oltre 
trent'anni. Entuziasta delle bellezze delle nostre Alpi, 
molto contribuì 
i suoi connazionali; ricco di censo, concorse sempre al 
benessere delle popolazioni alpestri, cooperando al rimbo- 
Schimento delle montagne e allo sviluppo delle piccole in- 
dustrie alpine, 


204 A Bairut, in Siria, m. il padre Bowifazio dei marchesi 
di Soragna, Nato a Parma nel 1810, nei 1835 entrò nella 
Compagnia di Gesù e parti per Roma; dopo un anno 
di noviziato fu mandato in Siria ed incaricato delle Mis- 
sioni in quelle lontane regioni. Non fece più ritorno in 
patria. Monsignor Bonomelli, vescovo di Cremona, che lo 
Vide a Bairut, ne fece, nel suo Viaggio in Oriente, grandi 
elogi per il sapere e per l’inestinguibile pietà. Egli è 
morto, come visse, da santo. 


re 


f 


RIVISTA TEATRALE. 


Infedele di Roberto Bracco, /7 vio di Laura Gropalio. 
Spettacoli di Carnevale, 


L'Infedele, commedia in tre atti di Roberto 
Bracco, prima di venir rappresentata al Manzoni 
di Milano, ebbe favorevole accoglienza in una 
dozzina di teatri italiani e tedeschi. 

Al Volkstheater di Vienna la si rappresentò 
per la prima volta la penultima sera di novem- 
bre; e dopo d'allora la si è replicata una doz- 
zina di sere, e, afferma la Nene freie Presse, con 
ausserordentlicher Andrang, cioò con straordina- 
ria affluenza di pubbl Anche a Milano la 
commedia piacque, e gli attori furono chiamati 
ripetutamente al proscenio dopo ciascun atto; 
fu ripetuta, ma le mancò l'affluenza di pubblico 
del teatro viennese, Perchè? Forse perchè la c 
tica del domani, guardò d'alto in basso il lavoro 
del collega napoletano, chiedendogli la profondità 
psicologica, la verità dei caratteri, la logie 
condotta; tutte cose assai lodevoli, ma alle quali 
si ha il torto di attribuire molta importanza, se 
si tratta di lavori italiani, 6 poca, o nessuna, 
quando si giudicano lavori stranier 

Infedele è l'elegante capriccio di artista, 
che si impone un problema difficile da risolvere, 
evi ri nel migliore dei modi. Fare una com- 
lente, in tre atti con tre soli 
naggi, ecco il problema; nè simbolismi, nè tesi, 
nè pretese di psicologo 0 di innovatore 

Clara, Silvio e Gino, moglie, marito terzo, 
Clara ama il marito, perciò è fedele e tale rimarrà 
finchè egli avrà fiducia in lei, ma ama anche 
una vita libera 6 ama specialmente scherzare 
col fuoco. Il fuoco è Gino... il primo attor gio- 
vane. “"Tentate di sedurmi, gli dico Clara, e 

5 apo 
Qui non ve ne sentite ca- 
in casa vostra... Vedete 
Clara va infatti da 


paci 
che non mi fate paura. » 
Gino, e sedendosi in aria di sfida su una soffice 
poltroncina, gli ripete: “ Eecomi qui, seducete- 
mi. Gino è sulla via di non riuscire a nulla, 
quando un servo picchia all’uscio ed avverte che 
Silvio, il marito, sta per giungere... Gino potrebbe 
far fuggire ara da una porticina segreta, e lo 
farà se ella pagherà la sua salvezza con un bacic 
Clara non vuol pagare nulla, fa chiamare ella 
Che sta per succedere? Nulla 
ci ha condotti un'abile fin- 
mo naturalissimo che la così 


scenica, tro 


zione 


non volga al serio: Silvio conduce tranquilla- 
mente via la sua... infedele. Tale egli la erede, 
benchè non ne sia assolutamente sicuro : le 


per qualche tempo il broncio, pur dividendo con 
lei, da buon camerata, colazione e pranzo, e sol- 
tanto dopo due mesi, spinto dal desiderio di una 
conciliazione, si decide a domandarle le prove della 
sua innocenza... Ella, a malincuore, gli consegna 


le infocate è disperaté epistole di Gino che la 
pus 


fatta i 
ni di 
ù? 


giustificano, ma gl pete la minacei 
sato: “ ti tra ilgiorno in cui avi 
della mia fedeltà ,. Ma con chi lo tradi non 
ama nessuno tranne il marito, non può dunque 
tradirlo che con lui medesimo. E si dà a Silvi 
come. ad un amant 
ntreccio tenue, frivolo, se volete, ma un se 

guito di scene piacevolissime, che vi manten- 
gono la se 
labbra. Un dialogo vivo, brillante, arguto 
la volgarità, mai lu pretesa, L'autore ha 

pienamente +1 problema, ha fatto da a 
di buon gusto: ci ha per tre att 
quasi esclusivamente con un gioco di dialogo; 
perchè lesinargli l'elogio ? perchè esigere da un 
signor Bracco, ciò che non domanderemmo a un 
Monsieur Braque? Ma la verità 2... Mala logica 
O se tutti i lavori che ci vengono d'oltralpe ve- 
nisserò passati a fil di logica, quanti si passereb- 
bero a fil... di spada! 


enità nello spirito e il sorriso sulle 
ma 


* 


L’Saffluenza stri inaria,, che may alla 
commedia del giornalista, poeta e commediografo 
napoletano, la ebbe il dramma di una gentile e 
colta signorina dell’ aristocrazia genovese, la mar- 
chesa Laura Gropallo. Raramente si vide il Man- 
zoni tanto affollato e di un pubblico sì signo 
rile come alla prima del Brvio. Anche qui tr 
personaggi: Eva, Matteo, Puolo.... moglie, marito 
e amante. I} dramma è in un atto, ma l’antefatto, 
se si dovesse vedere in scena, ne avrebbe per lo 
meno sei. Matteo, un medico, ha lasciato un brutto 
giorno la moglie, per seguire una donnina leggera. 


Questa donnina lo tradì, ed egli per gelosia la uc- 
cise. Mentre il marito sconta in carcere il suo 
fallo, e nell’isolamento l’immagine della moglie 
gli apparisce degna d'amore e di venerazione, Eva 
si è creduta in diritto di contrarre una relazione 
con un giovanotto d’ingegno, l'avvocato Paolo. 
La relazione continua anche dopo uscito Matteo 
dal carcere, benchè Eva, per compassione, non 
sdegni di ricevere qualche volta il marito; che ora 
è un povero infelice, A questo punto comincia 
il dramma. Paolo viene a portare a Eva le bozze 
di stampa d’un loro opuscolo contro l’emanci- 
pazione della donna, le dà un bacio, © via. Subito 
dopo arriva Matteo, sfatto, sfinito, compassione- 
vole, tanto che Eva gli offre del danaro. No, non 
è denaro che vuole: ha deciso di andare in Ame- 
ha bisogno di una persona che lo 
lo aiuti, lo animi nell’ardua impresa di 
stare la stima di sò stesso prima, degli altri poi: 
con 
Ma quando ella gli dichiara di amare un 
la riama: Matteo non si riconosce 
to di imporle il gran sagrificio, ed esc 
col cuore straziato, Ritorna Paolo. Eva gli rac- 
conta il colloquio con Matteo; è raccontando le 
si affaccia il pensiero dei suoi doveri di moglie, 
dov forse difesi nel loro 0} solo, rivede il 
marito implorante la sua misericordia, e sorge 
in lei l'idea di seguirlo.... Restare coll’amante 0 
andare col marito, ecco... il bivio. Paolo pro- 
testa, brutalmente la offende... Ed ella lo licenzia, 
poi scrive al marito: lo s 
Come vedete, alla gentile autrice non è man- 
cato l’ardimento: volle sostenere una difficile 
he rivela in chi l’ha concepità una nobile 
elevatezza di pensiero: volle far proclamare p« 
bocca della più offesa delle mogli, il dovere della 
donna di non abbandonare l’uomo a cui Dio l’ha 
unita. Ma Je è mancata l'abilità di dare all'alta 
idea una chiara ed efficace espressione scenica. 
Come tutti i principianti, è andata troppo per 
le spi itta allo scopo, senza curarsi di far 
comprendere nè l’ambiente, nè i personaggi. Come 
tutti coloro che non si sono formati uno stile 
colla ginnastica quotidiana e faticosa dello sc 
vere, ha aggravato il primo difetto con un dialogo 
080 ed ineguale: un mosaico di 
frasi ricercate, reminiscenze fors enti let- 
ture, Così le buone, le sante intenzioni non pote- 
rono esser, non dico apprezzate, ma nemmeno 
imprese ; è all’audacia non arrise questa volta 
la fortuna dell’applauso. Ma il lavoro non è pas- 
sato senza discussioni, nè senza difese, e l’au- 
ice non deve pentirsi dél tentativo, che per par- 
come la sua protagonista, lo ha fatto vivere 
una grande emozione. 


Eva deve perdonargli..., sacrificarsi, veni 
lui 


Quando usciranno queste linee la gr 
gione d'opera sarà già incominciata, in qual 
dei grandi teatri italiani che non aspettano il 
Santo Stefano per aprire i loro battenti. Torino 
avrà già dato il buon esempio, offrendo per la 
prima volta al giudizio del’ pubblico italiane 
l'ultima parte della grande trilogia Wagneriar 
Il crepuscolo degli Dei, e sarà degno principio 
a una serie di spettacoli che faranno ac 
alla capitale della nuova Italia 
ama = da spettatori le 
una importante premiàre;: poichè sarà a Torino 
che si darà per la prima volta la Bohéme di 
Puccini, che verrà subito dopo rappresentata 
a Rom Nap E quando la udremo a 
Milano? 

Anche la Scala si aprirà con un importante 
avvenimento, l'Enrico VIZI, la spettacolosa oper; 
di Saint-Siiens, che nel 1888 all'Opéra di Parigi ot- 

so. Sarà messa in scena 
dallo stesso autore, che viene a noi dopo aver 
assistito alla prova generale di Fredegonda, opera 
incominciata da Giraud, morto un anno fa, e da 
Saint-Siiens compiuta. Fredegonda non pare sia 
riuscita a piacere spettatori, ma tutti lodano 
la parte dovuta all’autore di Sansone e Dalila. 
Dopo aver diretto le prove dell’ Enrico VIZI, re- 
sterà fra noi per assistere alla rappresentazione? 
si domandano quanti conoscono l'illustre autore. 
Egli infatti ha un sacro terrore per l'emozione 
di una propria première. Chi non ffmmenta la 
sua fuga misteriosa da Parigi alla vigilia dell’an- 
data in scena di Ascanio? Mentre gli artisti lo 
cercavano fra le quinte, egli viaggiava per lidi 
lontani, 


no 


Leporello, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Caritaso DomeNICO Axe 
{Fotografia Trevi: 


etÀ. SOTTOTENEN 


(Fotogi 


: ATTILIO MOLINARI. 
Ferretto.) 


Carrano ApriANO Issel. Texeste ELA Mazzet 
{Fotografia Montabone.) {Fotogra 


Cariano Dom Ricol 


ja Montabone.) (Fotografia 


di TRON) 
Capitano LUIGI CANOVETTI. 
(Fotografia Capitani.) 


Tex. xp. coxre EpeARDO JACOPETTI. 


{Fotografia Mo) 


one.) 


GLI EROI DEL COMBA 


IMENTO D'AMBA-ALAGI, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ras MACONNEN. 


L'APPRODO DI ZEILA (da schizzo del capitano Cecchi), 


L'ETNA, NAVE 


LA NAVE DA GUERRA # 


Pubblichiamo la recentissima fc 
nave della marina nazionale, destinata ad aver 
una parte negli avvenimenti d'Afi 

Nelle ultimo tre settimane i destini dell'Etna 
sono andati mutandasi e succedendosi con ta- 
multuosa rapidità imposta dalla gra della 
situazione di questo malinconico 1895. 

Ancorata falla dàrsena maggiore dell’arsenale 
di Venezia, l'Etna vide un giorno gli operai in- 
vaderla col pretesto di armaria, Il ministero aveva 
disposto la formazione d'una squadra destinata 
ai mari indiani al comando del contrammiraglio 
Turi, e l'Etna sarebbe stata la nave ammiraglia. 
Tutta bianca, linda, agghindata, l'Etna abban- 
donava l'Arsenale per arrestarsi nel bacino di 
San Marco in attesa dell'ordine di partenza. La 
avrebbero accompagnata alcune sorelle minori: 
le cannoniere /rovana, Veniero è qualche altra. 

Se non che i massacri degli Armeni @ l'osti- 
nazione della Turchia nel non voler concedere 
il passaggio pei Dardanelli ai secondi stazionari 
facendo prevedere grave e prossima una solu- 
zione iclenta della famosa questione orientale, 
il ministero mutava destinazione all'Etna, Non 
più l'India ma Costantinopoli; non più il Gange 
ma il Bosforo; non più le vette dei templi bud. 
dhisti ma gli svolti minareti di Santa Sofia. 

L'Etna non protestò, figurarsi! la ciurma parve 
anzi lieta del cambio, dal momento che a tra- 
verso Il jasmach tutte le donne turche sembrano 
belle! Raccolte a bo: 
l'Etna cominciava già ad accendere i fuochi; il 
dispaccio ordinante la partenza doveva essere 

mminente; forse la volontà ministeriale correva 
ormai sui fili... Fatalmente tutti i fili d'Italia 
rarono per narrare una grande sciagura: l’eser. 
cito scioano avea avviluppata e sfatta la colonna 
comandata dall’eroico maggiore Toselli. 

Chi si occupava più di Abd-ul-Hamid, delle 
sue irresolutezze, dei secondi stazionari, delle 
eterne contese per impossessarsi di quello sporco 
paradiso che è Costantinopoli ? L'eccidio di Amba- 
Alagi imponeva altri doveri; e il giorno stesso 
in cui il Governo riceveva l'annuncio della bat- 


ografia d'una | 


do provviste e munizioni, | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AMMIRAGLIA DELLA SQUADRA DEL MAR Rosso (fotografia dell'architetto Riva). 


taglia perduta, il comandante del dipartimento 
marittimo di Venezià riceveva avviso di far par 
tire immediatamente l'Etna per l'Africa orrenda, 

Uosì gli avvenimenti serbarono all'Etna tre 
diverse destinazioni in meno di tre settimane, 
L'ultima fu la definitiva. Infatti 111 dicem- 
bre, poco dopo il mezzodì , l'Etna abbandonò 
il bacino di San Marco. Tutta la notte prece- 
dente e nel mattino ufficiali e marinai erano pas- 
sati cento volte dal bordo a terra, e viceversa 
per impartire disposizioni, per completare prov- 
Viste, per abbracciare gli amici. Le famiglie dei 
marinai in gran parte veneziani, raccolte ai giar- 
dini pubblici presso i quali l'Etna attendeva i 
suoi destini, assistevano con angoscia agli ultimi 
preparativi. Qualcuno aveva detto loro che l'Etna 
andava alla guerra, a vendicare i morti di Amba- 
Alagi, magari traverso lo sconfinato e insidioso 
‘igrè!! Un fischio acuto assordante, alcune sa- 
lutevoli cannonate, e l'Etna sì mosse mentre 
dalla riva la folla sventolava i ppelli e i faz- 
zoletti, mentre le donne, poverette, asciugavano 
qualche lacrima. 

Fatalmente, a quindici nodi dal porto un lieve 
guasto producevasi nel cilindro d’una delle due 
macchine, e uno più grave nella dinamo gene 
ratrice della forza elettrica illuminante. L' Ebia 
con l’aiuto della seconda macchina tornò i ndietro, 
Dall'arsenale accorsero abili meccanici, e in poche 
ore, riparati i danni, l'Etna riprese il largo. Mer- 
coledì, 17, è giunta a Taranto ove imbarcò gli 
ufficiali dei presidi d'Africa ch’ erano in licenza 
în Italia per trasportarli a Massaua insieme a 
varie munizioni “da guerra, Poi resterà in quelle 
acque ad incrociare. 

Uostruito nel cantiere di Castellamare di Stabia 
nel 1887, l' Etna si chiamava; prima del nuovo or 
dinamento marittimo, ariete torpediniere, Adesso 
è nave da guerra di quarta classe. Misura me- 
tri 86,40 di lunghezza per 18.22 di urghezza. Ha 
due piatteforme, un ponte cellulare e coraz sato, 
due eliche, un dislocamento di 3530 tonnellate 
metriche. Le macchine svilu pano una forza di 
7000 cavalli. L'armamento è composto di due 
cannoni da mm. 254, seî da 152, quattro tubi 
lanciasiluri. Il suo Stato maggiore comprende 


17 ufficiali e l'equipaggio 298 uomini.al comando 
del capitano di vascello De Simone. 

+ Etna è- identica per dimensioni ed arma- 
mento alla Vesuvio, alla Stromboli e alla 
ramosca. 

Costò cinque milioni e mezzo, 

Che la fortuna l’ accompagni 

ATTILIO CENTELLI 


P.S. La squadra, destinata alle‘ acque del mar_Rosso, 
della quale l'Etna sarà la nave ammiraglia (comandante 
Turi} è formata dalle navi Curtatone, Scilla, Città di Mi- 
lano, che è già a Massaua, Etruria che faceva parte della 
squadra ora in Levante dalla quale fu testè richiamata, 
Caprera © Dogali, è 


NOSTRE INCISIONI 


GLI EROI D'AMBA-ALAGI. 


+ Tutta l'Italia ne parla, e tutto questo numero ne è pieno 
nella composizione allegorica di prima pagina, nella Con- 
versazione di Ferdinando Martini, nell'articolo Glor 
ietis, fin nell'articolo di Natale. Qui aggiungiamo alcuni 
cenni sugli ufficiali di cui presentiamo i ritratti ad eterna 
memoria, 

Quattro giovani trevigiani pugnarono da eroi alla fatale 
Amba. Il capitano Domenico Ricci, comandante una 
delle compagnie del maggiore Toselli, fu quegli che, quando 
i nostri cominciarono ad essere sopraffatti dal numero, e 
già erano morti i tenenti Molinari e Barale, * si avanzò e 
s'impegnò a fondo , come scrisse Baratieri, e costrinse 
Îl nemico a ripiegare. Il Toselli lo aveva incaricato di 
tener aperta la strada per la quale aspettava i soccorsi 
del generale Arimondi. Ma gli scioani si riordinarono c 
si avanzarono lentamente în enormi masse serrate, come 
una valanga cui nulla può resistere, Nondimeno il Ri 
eseguì insieme col Canovetti e col Persico un altro at- 
tacco, e lottò fino all'ultimo, morendo coll’arma in pugno. 
Era nato a Vittorio (Treviso) nel settembre del’59. — 
Attilio Molinari era sott’ufficiale del 1.° reggimento 
bersaglieri che fu di stanza a Treviso. D' indole corag- 
Biosissima, dopo la battaglia di Dogali domandò di fa 
parte della spedizione San Marzano, e tanto fece, tanto 
supplicò, che ottenne l'ambito onore. Il 14 gennaio di 
quest’ anno, a Coatit, per la sua eroica condotta ottenne 
la più alta distinzione: la promozione ad ufficiale per 
merito di guerra. Quest'estate fu a salutare i vecchi ge- 
nitori per l'ultima volta. Povero Attilio! La gloriosa sua 
morte fu degna di lui. — Il conte Ignazio Tiretta, 
della famiglia trivigiana ascritta alla nobiltà dalla prima 


nente Pagella, 

età del secolo XV,:cra tenente di fanteria © parti lo 
scorso anno: per l'Africa, in seguito a sua domanda. Bel 
giovane trentaduenne, alto, bruno, tarchiato, aveva ‘am- 
bito l'onore d'essere destitiato aî' posti avanzati. verso il 
nemico, A_Coatit, guadagnò la medaglia ‘al valor anilitare. 

ll capitano Luigi Canoyetti comandava la seconda 
compagnia del battaglione. Egli era amicissiho del 
capitano Forno morto hd Agordat; il quale, col suo esem- 
pio, contribuì assai a farlo decidere a chiedere insist 
temente di tornare in, Africh. Nato a Firenze nel 1858, 
allievo della scuola di Modena, il Canovetti andò difatti 
nell'88, quale capitano dogli alpini in Africa; nel x. bàt- 
taglione degli indigeni. Per malattia contratta nel ser- 
vizio, fu dopo due anni e ‘mezzo, rimandato ,in--Itali 
Di nascosto; dalla famiglia, chiese di tornare ‘in , Africa. 
Fu ammesso, nel ‘4. battaglione del maggiore Toselli 
suo amica; Prese parte, all'inseguimento infruttuoso di 
ras Alula e ‘a quello di ras. Mangascià 
roso di misurarsi col nemicò: alla fine, potè soddisfare. il 
nuo desiderio, incontrando valorosamente la morte. ;Egli 
era una natura vivace. Mai un momento di ozio in lui! 
Le sue ultime lettere al fratello a Brescia sono assai: ca- 
ratteristiche, Da Adigrat sulla fine d'agosto scriveva: 

* Fra un mese avverranno gravi fatti, O Menelik viene 
ad attaccarci o attaccheremo lui. Prepara l'animo a qua- 
lunque evento perchè saprò fare îl mio dovere, Mi rin- 
cresce solo che non ho un momento di tempo per affia- 
tarmi con questa compagnia che fra non molto dovrò 
condurre al fuoco. 

* Di te mi affliggo, c ti raccomando di sopportare con 
animo forte ogni evento come io mi predispongo a farmi 
molto onore 0 morire. , 

Del capitano d'artiglieria Domenico Angherà (nato 
a Torino nel 1862) si parla più sopra. Il municipio di Ri- 
mini, dove la famiglia Angherà visse a lungo assai stimata, 
deliberò di porre una lapide in onore del prode, 

Adriano Issel, di egregia famiglia israclita, emerge 
fra i più valorosi. Nato nel '62 a Genova, partì per l’A- 
frica nell'87, desideroso anche lui di misurarsi col nemico, 
Nel'95, lo troviamo destinato al 4.° battaglione indigeno. 
Fu decorato della medaglia al valor militare per essersi 
brillantemente condotto ad Agordat contro i Dervisci. Ha 
le campagne dell'87-88-90-91 © le fascette della spedi- 
zione 1887 e Agordat I. Biondo, bellissimo, guadagnava le 


ne 


sempre deside— 
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simpatie di tutti pe suoi modi affabili, Anelava alla gloria, 
© l'ebbe sì presto! 


Il tenente Ettore Libera del 90. fanteria parti per 
l'Africa da Gaeta nell'ultima spedizione, in seguito a suc 
vivissime insistenze. 


Sulla sorte del tenente Elia Mazzei non si hanno ancora 
notizie precise. Dalla relazione del generale Baratieri sul 
combattimento dell'Amba-Alagi sì apprese soltanto che il 
bravo giovane fu uno de' primi a cadere ferito, È nativo 
di Castelnuovo Berardenga (Siena). 


Il tenente medico Edgardo Jacopetti di Fivizzano, 
caduto all'Amba-Alagi mentre curava i feriti, compiva 
adesso 33 anni. Era atato già un'altra volta ‘in Africa 
nell'87-88, facendo parte del corpo speciale di spedizione. 
Nel giugno scorso fu incorporato nel a. battaglione in- 
digeni; e di quell'eroico battaglione ha ora partecipato 
alla sorte gloriosa. Edgardo Jacopetti non fu il primo del 
corpo sanitario militare, che offerse la propria vita per la 
grandezza della patria e per l'onore della bandiera, Altri 
due medici, il capitano Nicola Gasparri e il tenente Au- 
gusto Ferretto caddero da valorosi a Dogali. 


Per oggi, la dolorosa ed eroica serie è finita, Daremo 
prossimamente altri ritratti.. Aggiungiamo intanto qui di 
fronte quello del tenente Pagella, che 
l'eccidio, potè dare informazioni della battagli 


. Il Pagella 
raccolse i 300 uomini, avanzo della colonna Toselli; e con 


©ssi raggiunse il generale Arimondi, quando questi, mosso 
da Makallè per Amba-Alagi, sperava d'arrivare in tempo 
a soccorrere o proteggere la ritirata del Toselli. Il to- 
nente Vittorio Pagella prese parte al combattimento di 
Amba-Alàgi con una centuria della compagnia Oddone, 
Nacque a' Lobbì nel ‘63, 


* 
HAS MANGASCIÀ, NAS MAKONNEN li RAS MIKARL, 

Diamo ‘anche i ritratti de' vincitori che, marico, inal 
trattano umanamente i noùtri prigionieri e che resero 
nostri ufficiali caduti onori funebri eccezionali. Al rovescio 
di tas Alula, che a Dogali- lasciò, so non eccitò ‘le su 
grde, sfrekiare © insultare ‘i cadaveri, ras Makonnen volle 
rendere al Toselli e agli altri ufficiali morti solenni fu= 
nerali con pompa militare ed onorevole sepoltura, Ras Ma- 
konnen (ras di'quell'Harrar che noi vorremmo adesso 0 
‘cuppre) è lo stesso che nel 1889 venne in Italia capo della 
missione etiopica incaricata di porgere il suo ossequio a 
ro Umberto e a stipulare un contratto italo-abissino ; il 
che seguì a Roma. Fu în; quell'occasione che Umberto 
nominò Makonnen commendatore. Di Mangascia, ras nel 
Tigrè, abbiamo parlato troppe volte in questo giornale 
per‘ripeterne | cenni biografici. Ras Mikael, che finora non 
s'era messo in evidenza nei fatti d'armi contro gl'Italiani, 
fu lanciato questa volta alla guerra da Menelik, di cui & 
vassallo; Menelik volle appagarne così l'ambizione. È ri- 
saputo che la'guerra è la passione predominante del» 
l’Abisginia; è la sua vita, Si crede che ras Mikael sia morto, 


i ZEILA, 


Gl'Inglesi ci lascioranno passare per Zeila, affine di 
recarci nell’ Harrar e ingolfarci in nuove avventure ?... 
Zeila (Zaila, Zeilah) nel fondo del golfo d'Ad 
costa dei Somali, oggi territorio inglese, è dopo Aden, 
con Berbera, il porto più importante di quel golfo pel 
transito coll'interno © specialmente col vicino Harrar, Nel 
secolo XVI, Zeila era nota come città ‘di grandissimo 
traffico, massime d'oro e di denti d'elefante (dice il via 
giatoro bolognese Ludovico Vartema); ma poi decadde. 
"A guardarla dal mare, scrive Antonio Cecchi nel suo 
libro Da Zeila alla frontiera del Caffa, Zeila ha l'aspetto 
d'una gran massa scura, sparsa di chiazze bianche, che 
fanno sorgere l'idea di tanti edifizi; ma sc sì entra în 
essa, l'illusione svanisce: no: vedono che poche © 
erollanti case in pietra è moltissime zeribe. , È costruita 
su una penisola sabbiosa, bassa, Una volta, era difficile 
colla bassa marea avvicinarsi al villaggio: ora l' iricon- 


a sulla 


veniente è tolto: una banchina si prolunga in mare per 
un tratto di 820 metri con una larghezza di 10. Lo sbarco 
delle nostre truppe non riuscirà quindi troppo difficile. 
Le strade sono strette e polverose, Gli abitanti sono Afàr, 
conosciuti nel paese col nome di Danakil, e pochi arabi 
del Jemen e di Somalia, Non ostante le proibizioni del 
Corano, vi sì vende a più non posso rhum, cognac e altre 
bibite alcoliche. Gl' Inglesi hanno annesso Zeila ai loro 
possessi della costa dei Somali, dopo l'uscita degli Egi- 
ziani dal paese, negli anvi 1884 © 85. 


LA PARTENZA DEL SINGAPORE PER L'AFRICA. 

Quale scena commovente quella della partenza da Na- 
poli del piroscafo Singapore che il 16, alle ore 17,30 
salpava per l'Africa, carico de’ nostri soldati, pronti a 
versare il sangue per l'onore della bandiera italiana! Il 
generale Sterpone, prima dell'imbarco, passò in rivista 
i soldati, ed ebbe per essi parole d'augurio, Baciò i mag- 
giori De Stefano. e De Amicis, Anche il sindaco di Napoli, 
a nome della città, salutò i partenti. Fu un momento di 
irresistibile commozione. Gli abbracci e i baci si mescola» 
vano alle grida di Viva Ztalia ! Gli occhi degli astanti eran 
pieni di lagrime, Gli applausi eran tali.da coprire il suono 
delle musiche. Gli urrà dei.marinai nelle navi ancorate nel 
porto, risuonarono a lungo entusiastici dietro al Singapore 
che filava, flagellato dalla pioggia e dal vento ma accompa- 
gnato dall'augurio, dal saluto di mille e mille che dalle rive 
attesoro fin ch'egli scomparve sull' orizzonte 


DA ROMA. 
Moxusento a Sarnt-Box. 

Nella mattina del 9, soffiava rigido il vento; e il sole 
illuminava la bianca selva de’ sepoleri a Campo Varano, 
illuminava una cerimonia che, per quanto uffictale, è riuscita 
commoventissima. Si copriva il.monumento all'ammiraglio 
Saint-Bon, Il duca di Genoya, col. ministro della marin 
Morin ed altro eccellenze, s'avviò verso il portico dove sorge 
il monumento, che consta d'una statua, opera del macc 
Carlo Panati, notevole anche per la perfetta rassomiglianza. 
L'ammiraglio è rappresentato in grande uniforme: sta in 
piedi dritto e sereno al posto di comando sulla sua nave, ad» 
dossato alla ruota del timone. Nella destra, ticne un cannoc- 
chiale; la sinistra poggia sull'elsa della sciabola, Il basa- 
mento, decorato .con,un'àngora, a cui s'intreccia un ramo 
d'alloro, porta queste iscrizioni: Al ammiraglio Simone 
Pacoret di Saint=Bon, La Marina. MDCCCXCV, Nato a 
Chambery il 20 mar rio iu Roma nel 1892, Al- 
l'inaugurazione intervennero numerosi ufficiali di marina, 
alcuni dei quali facevano servizio d'onore intorno al le 
mento, Parlarono.il. ministro Morin, il generale di San M: 
zano a nome del ministro della guerra, e l'a iraglio Cer. 
ruti, il più. vecchio tra gli ufficiali della nostra marina. 


Rixrnesco ap Vaticano, 
Una funzione, chè da molto tempo non si faceva, ebbc 
luogo nélla sala delle: Beatificazioni sopra di portico della 
Basilica Vaticana il giorno appresso il concistoro tenuto 
per l'elezione de’ nuovi cardinali, Fu servito un rinfresco 
per la nomina a Pattiarca di Costantinopoli di monsignor 
Casali del Drago, uno dei beniamini di Sua 
La grande aula délle Beatificazioni era stata all'uopo 
splendidamente disposta con molte tavole, Alla tavola d'o- 
nore sedevano Îl consacrato e i consacranti: mons, Casali 
del Drago e i cardinali, oltre i vescovi, Si notavano il c 
dinal Rampolla del Tindaro, il cardinal Mocenal, il pria- 
cipe Barberini.... Fra i patrizli romani, v'erano il principe 
Colonna, assistente al soglio pontificio, il principe Lancel- 
Jotti, il principe Chigi, il duca Massimi, îl duca di Mond 
gone ed altri: la maggior parte erano colle loro sigi 
congiunti del nuovo Patriarca, conte Pianci 
contessa Pelagallo ed altri parte 
sciogliersi della riunione, si formò intorno 
un gruppo pittoresco degli intervenuti, che lo trat 
a lungo prodigandogli le più”cordiali prove del loro rive- 
rente affetto e della loro considerazione. 


monsignore 


nncro 


an nege = = 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Blichetta e Marca di fabbrica depositata 


forza e bellezza della gioventà. 


glia L. , più cent. 60 
glie L: 1, franche di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni 
la presente marca depositata. 

Kidona alla 
gno 0 nero 


Posta. 
Reamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — L. 4, più 


: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann: 
£ Ci e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città 


HAIR'S RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A.GRASSI, Brescia, 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. — Botti: 

per posta. — 4 botti 


innocuo alla salute, Du 
per lo 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (£. 3), per tingere istanta- 


i dal preparatore A GRARSE, Cinico.Farmacista, Brescia. 


(ln 
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Almanacco Igienico Popolare pel 1890 Leo Wearsegassa 


ANNO XXXI: LA PICCOLA BIBBIA DELLA SALUTE —e— Cenrtesmi 50 


ALERMO, , E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


DIRIGERE COMMISSIONI E LIA AL FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA 


È USCITO 


i GIAPPONE # | EMPESTE 


È completa l'edizione illustrata 


=—2MODERNO]| Ada Negri 
VIAGGIO DI INDICE DELLE POESIE: 
Gi > . ID R . . A te, mamma, Fanciullo. 
V a 1 ì Sgombero forzato. Risveglio fra i monti. 
10 ni e 1SEe1S L'incendio della miniera. Vecchi libri. 
Lettera. Amor novo. 
Riccamente illustrato da schizzi e fotografie dell'autore rl AIA GERI e eza 
ti Le Madre Gli ultimi saranno i primi. 
i eneate Are ai resd alia tare Pete i rn Santo sani 
I ea ela via aL On, La “Figlia dell'aria L'ultimo duca. 
attraversando due oceani 6 un continente, Dibocnzcat ” L'asta 
e vi giunso verso la fine del '93, mentro Ti cratAgLiO sei Borri le. 
stavano maturando i grandi avvenimenti Jatinto mustaran: Sordi 
che attrassero sull' Estremo Oriente l'at- Ai frei 10, Fu ” ire 
tenzione di tutto il mondo civile, alla vi- A l'Ospedale Maggiore. cea oche: 
ggilia di quella guerra nella quale al Giap- Piccoli laggiore. Da a 
pone doveva arrider la vittoria. P ona mano. ‘ pneano: 
_Fu ventara che questo Viaggio avvo- Ua Lat Lai ” Rode H tradi. 
nisso in un periodo febbrile di prepara- TRRSIOTIAIA, po. Ta oa firetei 
zione, sotto l'imminenza di grandi fatti; Rivenlio. Galia fora: dl Gist 
poiché la narrazione rapida, incisiva, pit Fonte "Grandi in Val Gannii. 
toresca del one Riseis, ne ritrasse a Prà " ri x h 
un'aria di freschezza , un' impronta tutta SRO Mattinata ifivernale. 
propria di modernità, che accresce l' inte- Nati "TO val La vedova. 
sta sò stesso grandissimo, delle cose Viola. dal Apr pa 
narrate. ‘ola g pa 
Da osservatore acuto qual è, l'antore L a Eteruo idillio. 
presenta una sintesi limpida è vivace di i baie Senza ritmo. 
tutto quauto quel giovane paese compì, No Vidi in sogno. Sconforto, 
quasi per prodigio, in questi ultimi anni; Non tornare. Addio. — 
ritrae con singolare vivezza d'immagini ala aoitarta LE 


l'aspotto pittoresco ed etnico della natura 
o della vita giapponose; delinea n grandi 
tratti gli ordinamenti politici ed ammini- 
pranteti i i commerci, i suoi rapporti con 
l'Europa; onde chi legge risente l'impres- 
sione propria delle cose acutamente vedute 
ed intensamente sentite. 

Interessantissimo sono le notizie sulla 
vita di casa, sulle feste, anl teatro, sul- 
l'arte, nello studio della quale l’antore s'è 
amorosamence soffermato, attratto dalle 
bizzarrie delle estrinsecazioni tanto diverse 
è lontane da quello dell’arte nostra, oppure 
tanto geniali. E fra le incisioni che il 
strano l’opera, molte sono tratte da dise- 
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Abbonamento annuo, L. 25, - Sem., L, 13. - Trim., L. 7. » (Estero, Fr. 33 l’anno). 


PREMIO: 


alla Mostra Internazionale d'Arte a Venezia. Vi sono riprodotte 25 
storico, che comprenderà il calendario del 1896, e la cronistoria del 1897 


aggiunti per l'affrancazione del premio. 


Il sottoscritto manda L. 25.60, Estero Fr. 34, per ricevere: 

1° L'Ilustrazione Italiana dal 1.° gennaio al 31 dicembre 1896. 
2.° Pnemo: Natale e Gapo d'Anno (Vedi programma). 

2° Pnemio: Almanacco storico del {89% 


(Nome e cognome) 


(Domicilio), 1. (Via) 


Il sottoscritto manda L. 44.10, Estero Fr. 59, per ricevere: 
1° L’Mustrazione Italiana È 5 
2° La Margherita (ediz. di lusso) { £@! 1-° gennaio al 31 dicembre 
3° Puento: Natale e Capo d'Anno. 
«4° Premio. Almanacco storico del 1895, 


fai programma. 
3° Premio: Racconti di Natale, di CORpELIA. 


(Nome e cognome) 


10, Estero Fr. (8, per ricevere: 
’ 
di pinpeinsicne S-AuADA, { dal 1.° gennaio al 31 dicembre 1896. 
3° Premio: Natale e Capo d'Anno, 
4.° Pnewto: Almanacco storico del 1898. 


3° Premo: Storia comparata degli usi natalizi, del Vedi programma. , 


professor A. De GUnERNATIS. 
(Nome e cognome) 


(Domicilio). ora (Via) fe 


I sottoscritto manda iL. 36.10, Estero Fr. 50, per ricevere: | 
1° L'Illustrazione Italiana tI o. , i, da 
2° L’Eleganza (edizione speciale) $ dal 1° gennaio al 31 dicembre 1896. 
3.° Preto: Natale e Gapo d'Anno. 

4° Pnemio: Almanacco storico del 189%. 
8° Preto: In Maremma, di Ouma. 

6° Preto: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 1890. 


(Nome e cognome) 
(Domicilio). 


Vedi programma. 


(Via) 


Il sottoscritto manda L: 81.60, Estero Fr. (3, per ricevere: 

1.° L’Ilustrazione Italiana i dal 1° gennaio 

2° L’Eleganza (edizione economica) ) al 31 dicembre 1896. 

3° Premio: Natale e Gapo d'Anno l'‘velti' programma 

3° Premto: Almanacco storico del 1805. JPATINOE = 

6.° Premio: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 180%, 


(Nome e cognome)... 
(Domicilio) 


îa TI sottoscritto manda L. 38.10, Estero Fr. 53, per ricevere: 
Sei sine Feniane, 4 dal 4° gennaio al 31 dicembre 1800. 


3° Premio: Natale e Capo d'Anno. 

4 Premio: Almanacco storico del 1895, 
5° Pnemo: Nei boschi incantati, di P. 
(Nome e cognome) _. 


(Domicilio) 


Vedi programma. 
eTROccHI. 


. (Via) . 


Il sottoscritto manda L. 56.60, Estero Fr. 78, per ricevere: 
=" L'Iustrazione Italiana _ È dal 1° gennaio 
30 pina Recta aan di Juseo) al 31 dicembre 1896. 
4.° Pnemo: Natale e Capo d'Anno. Î 


La Premio: ico storico del 1895. 
5° Premio: Racconti di Natale, di Conpetia. 


(Nome è cognome). 
(Domicilio) __ > Sia 


Vedi programma. 


n (Via) 


4 Il sottoscritto manda L. 48.60, Estero Fr. 70, per ricevere + 
Lo L'iltustrazione Italiana 

i La Margherita (edizione economica) 
do Il Giornale dei Fanciulli 

= Piemo: Natale e Gapo d’Anno, 
3.° Pnexio: Almanacco storico del 1895. 
de Premo: In Maremma, di Qua. 
7.° Premio: Nei bosoni incantati, di P. PerRoccHI. 


(Nome e cognome) 
(Domicilio). 


dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 1896. 


fi programma. 


« (Via) 


Chi manda L. 25.60 (Estero, Fr. 84 în oro) per l’anno 1896, riceverà in dono: 1) il numero straordinario 
NATALE E CAPO D'ANNO, splendida pubblicazione dedicata questa 


volta interamente 
delle migliori opere esposte; 2) un Almanacco 
— NB. I 60 centesimi (Estero, 1 franco) sono 


Il sottoscritto manda L. 30.60, Estero Fr. 42, per ricevere: 
4.° L’IMustrazione Italiana } ° io al BI dicembre 1896. 
2° I'Eco della Moda { dal 1.° gennaio a dicembre 
3° Premio: Natale e Capo d'Anno * 
4° Pnemto: Almanacco storico del 189%. ; i 
3.° Premio: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 189, 


| Vedi programma. 


(Nome e cognome) 


(Domicilio) 


(Via) 


Il sottoscritto manda L. 48.60, Estero F 
41.° L’Iustrazione Italiana 
2° La Moda 
3° Il Giornale dei Fanciulli 
4° Pre e Capo d'Anno. 
5° Pi Almanacco storice del 1893. 
6.° Pag toria comparata degli usi natalizi, del | Vedi programma. 

PA. De GunenNaTIS. 
‘ei boschi incantati, di P. Pernoccnt. 


j dal 1.° gennaio al 31 dicembre 1896. 


(Nome e cognome) 


(Domicilio) 


Il sottoscritto manda L. 43.10, Estero Fr. 60, per riceve 

4.° L'IMustrazione Italiana D) . 

2.° I Lavori Femminili è dal 1° gennaio al 31 dicembre 1896. 
3,° Il Giornale dei Fanciulli 

4.° Preto; Natale e Capo d'Anno i) 
3. Pnemo: Almanacco stbrico del 18 ( 
6.° Phexto: Nei boschi incantati, di P. Pernoccm. 
7.° Pnemto: Almanacco da gabinetto in oromolitografia per il 4896, 


Vedi“programma. 


(Nome e cognome)... 


Associazione riunita col 


CORRIERE DELLA SERA 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 

Chi manda L. 47.10 (per Milano L. 40,60; per l'Estero Fr. 71.20)» riceverà : 

41.° L'Ilustrazione Italiana ogni domenica 

2.° Il Corriere della Sera ogni giorno } al 31 dicembre 1896, 

3° Preto: Natale e Capo d'Anno Vedi: broer: 

4.° PreMio: Almanacco storico del 1893, j Vedi programma. 

5.° Premio: Napoleone I nelle opere dei pittori, degli soultori, de- 
gl'incisori. 400 pagine di gran formato, 456 incisioni, 44 autograti. 
Di questa opera, che ha avuto in lraucia un immenso successo pel 
suo Valore artistico è perche "isponde ad una curiosità del giorno, 
abbiamo acquistato la proprieta per l’Italia, facendone un'edizione 
fuori commercio pe soli nostri abbonati. — Invece del Libro si può 
avere: Il bambino cresce bene! splendida oleogralia di grande 
formato del rinomato pittore G. B. TorrigLia, fatta espressamente 
pel nostro giornale dallo stabilimento Borzino, premiato all’ Esposi- 
zione di Parigi. 


(Nome e cognome) 


dal 1° gennaio 


(Domicilio) (Via). 
——_—_nnanuanuenecauu 
RCS" A tutte le altre combinazioni dei nostri GiornaLI IL- 
LUSTRATI si potrà unire l’associazione del Corriere, della 
Sera, aggiungendo per Milano, L. 15; — per il Regno, 
L. 21.60. — Per l'Estero 7 . 37,20. 


AVVERTENZA. — In tutte le combinazioni de' nostri Giornali IMustrati 
col Corriere della Sera Testa esclusovil dono della Illustrazione Popolare. 
(e ea derma Aci anche questo giornale, aggiunga ai prezzi suddetti L. 3 
MI E er PERRCGARIRO. i is 

Preghiamo i si cade col 31 dicembre © 
rinuovarla soltecitamente e prima 
po delle schede d’associazione di 
lera di commissione la fascia colta 
pari telnpo avvertiaino che stante 
la alla fine dell’anno, non daremo 
non dopo scorsi 15 giorni dalla data della let- 


tera di commissioni 


IM 
Po “È Fi E Vv E S, E DITO RI Via Palermo, 2, n DA è 


GIORNALI IN ASSOCIAZIONE © 


_ANNO XVIII - ig9g 
+ 
lo 


MARGHERITA! 


Giornale delle Signore Italiane 
DI GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA. 


iornali illustrat m incisioni. La parte letteraria è dovuta ai migliori nostri scr 
di ” ide, come i grandi giornali illustrati, con numerose incisioni. La Ì o 
A i e a oli 1 agi Paro cl a000 splendidi enpesd duo Bpurini colorati. tolo dI ata! molili gita È 


DISEGNI DI NOMI E INIZIALI A RICHIESTA DELLE ASSOCIATE. 
UNA lira il numero. — Anno, L. 18. - Sem., L. 10. - Trim., 5. — (Est, Fr. 24) — UNA lira il numero, 


in agli associati annui 

Edizione economica | Premio stesi 

e Lair colorati. to da Di 
Cottssini Îl numero 

Anno, L. 10. - Semostro, L. 6. - Trimestro, L, 3, - (Est, Fr. 16). 

e TRE der (I I 19) 


M DX 
GIORNALE DELLE DAME 

Esce una volta al mese in un fascicolo di 16 pagine in-4, con co- 
pertina a colori, ricco d'incisioni di mode e lavori, Due igurini co- 
lorati, due figurini nerì staccati in ogni numero, Esso figura fra 
ì principali giornali di mode per la ricchezza delle incisioni, per il 
bbigliamenti, per 1, ed esatta riproduzione degli 
oggetti iancheria, per le spiegazioni esatte dei lavori dai più 
facili ni più difficili, pei figurini colorati, per lo tavole di ricami, ecc. 


Per rendersi sempre più gradita alle proprieabbonate, quost'anno 
(LA MODA ha ridotto Il prezzo dell'abbonamento, 


IL xumero UNA LIRA I xuxero 
Anno, L. 10. - Sem., L. 8. - Yrim., L. 9, - (Est, Fr. 13). 
PREMIO: Soria comparate dep sal 


| del prot. A. Da Gu 
Î 80 centesimi [Iater 


Promio ste ire 
20 interessanti. o. Un gr 
lume 16-16 di 940 pagine, 


sono, Macchiati e Colantoni. 


(Per l'affrancazione di clascun premio aggiungere Centes. 50. Eatero, 1 


FAVOLOSO BUON MERCA 


L Eleganza 


Por solo 6 Lin l'anno | Esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gru 


formato a 3 colonne. Ogni fascicolo 
(Estero, Franchi 9). |tiene circa 80 magnifiche incisic 
mode e lavori, una grandissima 
di ricami e modelli, oppure un modello tagliato d'oggetti d' 
sima novità. — Disegni di nomi e di 
iniziali a richiesta delle associate. 


Contosini SO 1 n 


Dell'ELEGANZA si fa pure un'edizione special 
con uno splendido figurino colorato in ogni numero. 


Per l'Italia, L. 10 l’anno (fer l'Estero, Fr. 15) 


14) riceve in premio: 
Talia e presso 
‘volume le- 

1 franco) sono 


futon lle oro 


1 l'edizion 


meine per larancazione del premio). grosso volume in-16 di ‘940 pagin 
{1 50 centesimi (Estero, 1 fr.] sono aggiunti per l’affrancazione ‘dei 1 
Tanto agll associati al'edizione speciale che quelli all'edtetone Loy” 
4 pre dato fn dono un Almanacco da quieto în etomoliiopr fa 
ANNO IX 
Dos 


DELLA 


«MODA 


Giornale settimanale per le Siguore e Signorine — 


Questo giornale fu fia da principio accolto con molto entusiasmo 


i AVORI (nitore e io } 
-® FEMMNILI 


Nel Regno 5 lire l'anno — Un numero GO centesin 


{Per l'Estero, Fr. 7 l'anno), 
dl | nelle famiglie in cui il lusso di un giornale di mode come quelli nno), 
I AEREE N fine Genie rnel dre iena ai di 
la mite sp portat - È un so le signore operose, per Ja sua pratica utilità, ricchezza, eleg 
| lizzato per quelle madri di famiglia che coi nostri consigli e colle 3 , ne senti 
| nostre spiegazioni possono nccomodare da sè e con poca spesa un varietà dei disegni. E uno dei migliori giornali di questo ge 
| vestito dell'anno scorso © fare delle graziose vestine pei loro bam- € l'unico che si pubblichi in Italia, dove già da molto temp 
I lbinit‘accra’ ricorrere ai consiglio © alla mano d'opera d'una sarta lamentava la mancanza di un giornale che si dedicasse con 
I | Mere& del nostro giornale potranno anche dedicarsi ‘ad eseguire ed esclusivamente ai lavori femminili. Questo giornale, per la 


avariati lavori femminili e una infinità di gingilli che adorneranno 
| elegantemente la lorò casa. Vi sono racconti riorali, varietà, eco- 
| nomia domestica, regole di buona società, ricette, sciarade, ecc. 


PI | | Esce ogni settimana un numero di 16 pa. 
Cenlesimi LO il numero | Fisc ospite 
questo giornale possa riuscire sempre 


alle famiglie, in ogni numero uniamo 
Lin 5 l'amo 


(Estero, Fr. 8). 


immensa utilità e per il mitissimo prezzo di associazione, 
più utile e il più economico giornale che si conosca, ed è 

nuto il passatempo delle giovanette, che le invoglia ai la 
utili e piacevoli; è bene accetto nelle scuole, nei collegi, ed 2 
istituti di educazione femminile, ed è infine la gioia di tutt 
famiglie econome, che lo aspettano tutti i mesi con impazie 


Ogni mese, un fascicolo di 8 pagine in-g, ricco d' incisioni di 

pori, e momerosi annessi, fra gli altri una gran tavola di ricami 

în nero, modelli di oggetti di biancheria, ecc. Sulla coperti 
disegni di lavori a colori. 


pei 
ratis un elegante modello tagliato 
Dopotti d'abbigliamento d'alta novità. 


PREMIO: a/manacco in cromolitografia. 


PREMIO: Elegante Almanacco in oromolitografs 


GIORNALE ssi | \]ONDO = 


inno nino _ FANCIULLI sE TEA PICCINO 


PREMIATO con MEDAGLIA D'ORO dalla LEGA DEGLI ASILI INFANTILI 


= È Pagine si ammirano perfette incisioni di vivaci scenette infantili, vedute di paesi lontani, qukd: 
rsì d'una vita tanto lunga e di una così cre- di storia, 


Sedici anni! Nessun giornale italiano per i giovanetti può vi 
scente prosperità. Il suo successo dipende evidentemente dall'indirizzo affatto moderno con cui viene redatto, 
dalla eccellente scelta degli scritti, © dalla cura colla quale si cercò sempre di renderlo variato c intercasunno 


Gli scritti sono dei mostri migliori autori, e î disegni portano le firme dei migliori nostri artisti. 


Questo giornale è diventato la simpatia di tutti gli bambini italiani. In ognuna delle È 


alcuni dei quali possono adornare un salottino da studio, Tutti gli scritti, de@tat 
con grande cura, da ottimi scrittori, sono alla portata dei bambini dai sette ai dodici ahn 


Ogni settimana, un numero di 8 pagine in8 grande riccamente illustratà. 


Esce ogni giovedì in un fascicolo di 24 pagine riccamente illustrato Centesimi & il numero 
Anno, L. 12. - Semestre, L. 6,50. - Trimestre, L. 3,50. - (îsm, Fr. 13) ——— NEL REGNO & LIRE L ANNO 
Chi manda L.12,50 (Itat., Fr. 19) riceve in premio: Ne boschi incamtali, di P, Prrmoccnt. Val. in: SPAR RATRRO, O ERANO 


PREMIO: ius. da 50 ine. con coperta in cromulit, (1 80 cent. [Eat 1 1r-] 00 aggiani per l'atfr, del pres 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI 


Per comodità degli scolari che hanno vacamta il giovedì, il MONDO PICCINO ‘è fosto tu vendita il mer 
<oledì. Essi lo possono comperare all'uscita della senola fresso tutti $ rivenditori li, 


» IN MILANO, VIA PALERMO, 2, , 64 E 66. 


"LA SETTIMANA. 


la parola © parlò recisa= 


tutto il paese 
dna eil azzo è lo Lada 
dovere la Camera non puo 


‘ed avendo presentato alcune mo- 
sulla proposta del presidente del 
fa stabilito di discuterle quando 
ncaterà il progetto di leggo per i prov- 
dimenti da prendersi in Airica, pre- 
tato alia Camera nella seduta dei 17. 
llatanto il governo ha soliecitato l'ordi- 
mento dei nuovi battaglioni da 
darsi in Africa, che non saranno per 
‘meno di 9. La sera del 16 na saipato 
le Massaua da Napoli il Singapore con 
battagiione di fanteria d'Airica © un 
ttaglione di bersaglieri — comandati dai 
nari De Amicis © Di Stetano — denna 

“ua complessiva di 1325 uomini con 37 
ficiali, li Siagupore imbarcuerà a Messina 

Batterie da montagna © giungera a 
ua il 25 dicembre. Li 18 partra un'al- 
spedizione ed una terza il 20, È in- 
zione del governo di mandare in Atrica 

000 uomini che, insieme con i 25.000 
quali dispone il generale Haratieri, pos: 

far fronte a qualunque evenienza. 

Gil Scioani, de'quali alcuni fogli quo. 

Hiani sì divertono ad aumentare yeneral- 
cinte il numero, tanto da arl arrivare a 
2.000, ron hanno sato ancora alcun mo- 
cato decisivo dal sud al nord verso 

Higrat: soltanto ras Alula si sarebbe avan: 

;o pet la valle del Gaera con ua piccolo 
po: ma le comunicazioni fra Macalle ed 
igrat non sono intercettate poicae fino 
14 il maggiore Galliano cne presidia 

Hè € vi na costruito in questi giorni 
piccolo blobkaus, oltre le fortuticazioni 
armate € compiuie, na pututo scrivere 

[restamente al generaie Haratieri cne gli 

Pioani non si erano avanzati e si trovano 

hcora a circa 60 cuilometri da Macale. 

Jal canto suo il maggiore Hidalgo auqun- 
va da Cassala cne tutto è tranquillo 

ll'Atbara, 

Ul governo ha provveduto anche all'invio 
una squadra nel mar Kosso, at 
adunie il comando al contrammiraglio 
 cae ha issaco la bandiera di comando 

ll'Etra, La squadra è composta inoitre 
le navi Cieriutone, Scilla, Citta di Milano, 
era &d Elruria, quest'ultima distaccata 

a squadra de’ mari dei Levante, dove 
mo mandate invece il Liemonte e la 


sono state riprese, con speranza fondata 
di buon esito le trattative, se non per ia 
definitiva cessione di Zeila, almeno 
per ottenere dall'Inghilterra di poter sbar- 
care in quel porto uomini e materiale da 
guerra. 


Contemporaneamente alla questione afrì. 
cana ha continuato alla Camera la discus- 
sione dei decreti-leggi per provvedi- 
menti militari ed il ministro della 
guerra ha finito per accettare un articolo 
Aggiuntivo che esclude assolutamente di 
seguire il sistema territoriale nel recluta» 
mento dell'esercito, Nella questione dei 
collegi militari la Camera approvò la 
proposta ministeriale per la graduale loro 
soppressione. Molto maggiori difficoltà in- 
contro il ministro contro la proposta ri- 
duzione del numero delle fabbriche 
d'armi da 4 a a, € dovette accettare un 
ordine del giorno col quale le fabbriche 
esistenti saranno conservate a tutto il 
So giugno 1899, poi quelle soppresse si 
cederanno ai rispettivi municipi con edi= 
ficu, macchinario e forza motrice affinchè 
la manifattura possa casere affidata all'in- 
dustria privata, Alcune interrogazioni re- 
lative ad un acquisto di grano estero 
fatto dalla direzione di commissariato a 
Napoli, sollevatono una vera tempesta in 
un biccaier d’acqua nella seduta del 14, © 
l'opposizione provocò un voto politicu nella 
speranza ui far cadere almeno il ministro 
delia guerra se non tutto il ministero, Ris 
sultato uel voto fu cne il rinvio a sci mesi 
della discussiune d'una proposta d'in- 
chiesta parlamentare fatta dal 
vallotti, fu approvato con voti 239 con- 
tro 139. 

L'altare della sottrazione dei docu 
mentì e la conseguente autorizzazione a 
procedere contro Giolitti era stato risoluto 
— se così puo dirsi — nella precedente 
seduta con una votazione nella quale un 
ordine dei giorno Gianturco, per deferire 
il Giolitti aul'Alta Corte di Giustizia, fu 
respinto con 167 voti contro 145, appro- 
vando invece a gran maggioranza quello di 
Torraca, Forus ed altri, con il quale si af- 
fermava non essere il caso di tale rinvio, 

Ji progetto di proroga delle leggi ec- 
cezionali è stato presentato prima al Se- 
nato, L' ufficio centrale lo approvò con i 
voti di Auniti, Gmglieri e Cambray-Digny, 
nominato relatore; Todaro e Camporeaie 
avrebbero voluto mitigar quelle leggi. 

La solita proposta di tutti gli anni fu 
fatta dai socialisti e radicali francesi che, 
discucendosi il bilancio de’ culti, chié- 
sero la soppressione dell'ambasciata fran» 
cese presso il Vaticano. La Camera la re» 
spinse, dopo che il Buurgeois ebbe dichia» 
rato cae l'ambasciata deve essere mante» 
nuta fin quando esisteranno rapporti fra la 
Francia e la Chiesa. Altro è votare tale 
proposta come deputati, altro è accettaria 
come ininistri, Il Bvurgeois si 
nell'arte di mantenersi in equilibrio fra i 
varil partiti; tanto cne, messo ai voti l'in 
sieme del bilancio, l'estrema sinisura e l'e- 
strema destra riunite non poterono’ riunire 


‘lenope. Per esservi preparati, qualora 
Corresse Lara diversione delle nostre 
ppe nell' Harrar minacciando lo Scioa, 


cne 51 voti contro, quale attestato di sfi- 
ducia nel ministero, 
Le dichiarazioni dell'agente Dupas 


che ha detto d'essere stato incaricato da 
Loubet e da Develle di missioni presso Ar- 
ton hanno dato occasione a vivaci discus- 
sioni alla Camera cd a polemiche nei gior» 
nali, Il Bourgeois ba dichiarato di non 
avere alcuna ragione di procedere contro 
il Dupas come radicali e socialisti avreb- | 
bero voluto, Dal canto proprio, il Ribot, | 
chiamato in causa, ha scritto al Bourgeois 
una lettera pubblicata dai giornali invito» 
dolo a ordinare subito una inchiesta] 
amministrativa per vedere quale parte di | 
responsabilità può spettare a lui nei fatti 
de’ quali si attribuisce al Dupas la rivela» 
zione. Si annunzia intanto che a Budapest, 
dove Arton ai trattenne qualche tempo, è 
stato sequestrato un baule da lui lasciatovi 
in pegno e contenente importantissimi 
documenti, 

La campagna contro il presidente 
Faure continua nei giornali socialisti ed 
ultra radicali. Si credt che ne sia l'ispira- 
tore uno dei danneggiati dal padre della 
moglie del presidente, 0 che almeno vuol 
farsi credere tale a scopo di ricatto, 

Si parla della possibilità di una crisi 
parziale, motivata non da dissensi, ma 
dalla provata inabilità del Berthelot negli 
afiari diplomatici, Il portafoglio degli esteri 
sarebbe affidato all'Hanotaux e il mini- 
stero si orienterebbe sempre più verso la 
maggioranza temperata del Parlamento. 


L'apertura del Parlamento inglese 
è fissata per l'it di gennaio, Si provoche- 
ranno subito dalla opposizione delle di= 
relative alla politica estera, 
specie alla questione d'Oriente, Lo scio- 
pero dei lavoranti nei cantieri della Clyde 
continua ancora e continuerà forse per un 
pezzo perchè le proposte fatte dai padroni 
per riprendere îl lavoro furono respinte a 
| grande maggioranza: circa il 95% del vo 
tanti si è dichiarato contrario, 

Al principe di Galles, che era a 
a Cutlow, capitò una leggera di= 
agrazia. Alcuni granelli di polvere non bru- 
ciati lo colpirono in un occnio, A Parigi fu 
subito annunziato che l’accidente era gra- 
vissimo: invece Il principe potè tornare la 
sera stessa a Londra e dopo 94 ore era 
completamente ristabilito, e nonno per la 
secunda volta, avendo la duchessa d'York 
dato alla luce un secondo maschio, 

L'assemblea federale svizzera ha eletto 
presidente della Confederazione per il 
1896 il signor Luchenal, ll Consiglio degli 
Stati ha approvato con 24 voti contro 17 
il progetto per la Banca di Stato, già 
approvato ‘dal Consiglio Nazionale. 

A Madrid, il ministro dei lavori pub- 
blici, Bosch, ex-sindaco di Madrid, sì è di- 
messo per potersi difendere liberamente 
contro gli attacchi mossigli come ex-capo 
dell'amministrazione comunale dal mar- 
chése di Cabrinana. Sì vratta di gravi ac- 
cuse di corruzione e malversazione, Oltre 
il Bosch, è dimissionario anche il Bernero, 
ministro di giustizia, al cui posto fu chia- 
mato Reiada, governatore del Banco di 
Spagna; Lima Pesciavas, presidente del 
Consiglio di Stato, succede al Bosch ai l 
vori pubblici. L'alta Corte di giust 
zia ha respinto intanto la richiesta di pro- 


cedere contro il Bosch per le imputazioni 


urtato in ARTICOLI per REGALO, pezzi modicissini 


È da Eleguntissima 
È PE spilla con muo-| 
pes =) Dugiamma € 

corona a scelta in argento fiuo, sia dorata, 

ossidata o d’argento vecchio, cadauna Lu 6» 
Ò race N 

inzio T—_6@11@ 
ascelta in argento fino, fortemente dorata Li.1,50 

Spille da cra- 

vatta mono- 

gramma in 

tutte le combinazioni a scelta dorate, o dorate 


cadauna LL 


A MONTANARA » 


— Due volumi di compi. 632 pagin 
commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


to fino fortemente dorato L. 2. 


L di spedi 
erronea 


tizia Hotel d'Italie Bauer 


RAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD _Proprietatre. 


PIETRO 


Inventore e Fabbricatore 
DELLA RINOMATA 


Giulio Grinvald | ACQUA 
" SENIOR 

edi 
ROMANZO DI 


G. BARRILI 
Lire Due. 


NOTO Bpangenberg, 
oanderstr. 8 


CUOR DI FERRO E GUOR D'ORO 


Romanzo di A. @ BARRILI 
Due vol. di compl. (40 pag: LIRE DUE. 
ni DUE. 

Dir. vaglia ai Fr. Treves, editori. 


IMPERIALE E REALE PROFUMERIA 
DITTA 


dl Re e da Regina 


Res, Elogantissime Scatol; 
‘Profumeria per Regali. 
Chiedereschiarimenti e catalogo 


2 BOLOGNA, Pinzza Galvaai, lettera D © 


iattegli, © ha rinviato il processo ai tribu- 
nali ordina: 

ll barone de Renzis, succeduto al mar- 
chese Maffei di Boglio nel posto d'amba- 


| sclatore del Re d'Italia a Madrid, ha pre- 


sentato le sue credenziali alla Regina reg- 
gente dalla quale fu accolto con la mas- 
sima cordialità. 


SÌ conferma che l'imperatore Francesco 
Giuseppe abbia l'intenzione di modificare 
l'ordine di successione della Corona 
austriaca, quale è stabilito dalla pramma- 
tica sanzione, escludendo dalla successione 
stessa il fratello Carlo Ludovico e per esso 
il di lui figlio Francesco Ferdinando d'E- 
ste, in favore della propria figlia secondu- 
genita arciduchessa Valeria, sposata au'ar- 
ciduca Francesco Salvatore. Si pretende 
che a tale decisione imperiale si connetta 
la presenza del ministri ungheresia 
Vienna, dovendo, nel caso di tale modifica» 
zione, essere questa accettata anche dai 
rappresentanti dell Ungheria e dovendosi 
per conseguenza modificare anche il com- 
promesso del 1866, 

La Camera austriaca ha approvato in 
massima il bilancio ed è passata alla di- 
scussione dagli articoli, dopo una sodaisfa- 
centinsi 
dezza dell'industria austriaca fatta 
dal ministero delle finanze, Alcune diete 
austriache sono convocate per il 28 cor- 
rente: altre, fra le quali la tirolese, fra il 
a e il 10 gennaio, 

Anche ai Keicnstag tedesco 
‘a la discussione del bilancio 


na esposizione dello stato di ilori- 


è conti» 
il mini. 


ni 
atro della giustizia ne prose occasione per 
deplorare il crescente humero der delitti 
di lesa maesta attribuendone principal: 
mente la causa alle oflese premeditate e 
sottilmente redatte dalla stampa socialista, 
L'Imperatore fu a Kiel a far prestar giu- 
tamento alle reclute di marina alle quali 
volse un discorso, senza pero alcuna al- 
lusione allo politica interna, Da Kiel l'Im- 
poratore tornando a Wildpark per Am- 
bungo farà una sosta di quaicie ora a 
Friedricharuhe per visitare il principe di 
Bismarck, 


Il bilancio Bulgaro presenta un de- 
ficit di circa un miliune sopra un totale 
complessivo di 92 milioni. Dopu l’esposi» 
zione finanziaria fatta ai Sobranfe il de- 
putato Neichtow, parlando contro, suscitò 
un grande tumuito reciamando cne il prin- 
cipe Boris sia battezzato subito secondo il 
rito ortodosso. Invitato a scendere dalla 
tribuna, vi si rifiuto. Îl presidente ordinò 
ugli uscieri di strapparlo n forza, e gli 
uscieri furono percossi dagli di 
Neicntow, li presidente aliora dicniaro di 
dimettersi, ma fu ricondotto trionfalmente 
al suo seggio dalla maggioranza. 

La Serbia è costretta a forti economie: 
fra le altre la Scupcina ha deliberato di 
ottenerne una sopprimendo la legazione 
Serba a Roma col 1.° gennaio 1896. 

ll granduca Giorgio di Russia — 
granduca ereditario fin quando non nasca 
un figlio maschio allo Czar — ha lasciato 
il Caucaso e si è imbarcato a Batum sopra 
uno dei vaporì della flotta volontaria russ: 
che lo accompagnerà nel Mediterraneo, 
probabilmente a Nizza od a Cannes, Le 


sunici 


condizioni di salute del granduca Giorgio 
sono sempre peggiori. 

Quando l'iradé per autorizzare il pas 
saggio dei secondi stazionari per lo 
stretto dei Dardanelli era già promulgato, 
fsccondo il solito sistema Turco, si fecero 
nuove riserve e si cercò di creare nuove 
difficoltà, delle quali pero gli ambasciatori 
si trovarono d'accordo a non tener conto, 
1 secondi scazionari sono ora ancorati nel 
Bosforo: primo vi entrò quello inglese, 
poi quello italiano, poi quello russo € 
quello francese, Da questo fatto e dalle 
nuove dicniarazioni fatte dal Neli 
dow ambasciatore russo risulta cmara- 
mente che l'accordo fra je potenze e scme 
pre completo, 

Said pascià è ritornato finalmente 
alla sua abitazione dopo aver ricevuta una 
lettera del Sultano ed una dicmarazione 
del vice-capo degli Ulema, secvndo la quale 
Abdul Hamid avrebbe giurato sui Corano di 
non richiamare più Dad at potere € di asse 
gnargli una pensione di 4000 lire turche; 
mennili. Lio € detto in una iettera diretta 
dallo stesso Said a sir P, Curne, amba- 
sciatore inglese, suo uspite, 

La posizione  dell' attume gran visir si 
considera scossa: il paruto di corte cone 
tribuisce a scaizario avendo un candidato 
proprio: il Suitauo intanto ha mandato & 
Kimi 
ha quagrupucato lo stipendio, secondo le 
notizie di iunte turea delle 
provincie surebbero molto mighori; da altre 
parti iavece 
sacri a Trebisunda, duve sarcovero stati 
bruciati vivi un vescovo e 5 preti armeni; 
€4 a Van dove i Kurdi incendiano villaggi 
ed uccidono inermi; sarebbe avvenuto ane 
che un conflitto nell'isola di Lanuia e 
si terrebbe per certa una insurrezione de- 
gii Arnauti, Ancne a Cossantinopoli il par 


o dono e gli 


le conuizivi 


si annunzia 


o nuovi m 


nico si rinnova di tanto in tanto, per iu 
tili motivi. Cio che pur troppo © fuori 
d'ogni dubbio è la grande miseria in 


tutta dove la carestia € inevi 
tabile po rigidissimo, de nom 
avranno soccorso dall'estero gii Armeni al 
morir di fame preteriranno certamente: 
qualche atto disperato, 

Le notizie dall'isola di Cuba non 
sono ‘punto favorevoli agli spagnoli, Non 
ostante le annunziate vittorie del generale 
Oliver, gli insorti passano da una provin- 
cia all'altra, scono il facculto della 


l'anve 


chezza dell'isola, e le bande distrutte ri=! 
compariscono sempre piu humerose, Una 
compagna spagnola gi 92 uomini, coman- 
data da un capitano e da un tenente, sor 
presa da una banda dieci volte più nume- 
rosa, resistette lungamente rimanendo uc- 
cisi più d'un terzo degli uomini con Ìl te- 
nente, gli alurì prigiomeri: il solo capitano, 
con quattro uomini, potè mettersi în salvo, 
A Madrid si pensa seriamente alla neces» 
sità di mandare nell’isola nuovi rinforzi. 
La notizia di una intimazione fatta dalle 
potenze al Giappone per il sollecito sgom- 
bro della Corea, che il Zimes aveva ri- 
cevuto da Berlino, è stata officiosamente 
smenti 


18 dicembre, 


BRITISH NATURAL-PREMIUM PROVIDENT ASSOCIATION, LIMITED 


COMPAGNI INGLESE di ASSICURAZIONI sull VITA a PREMI NATURALI 


———__ 1 Assicurazione sulla Vita al suo costo reale 


L’Assicurazione Vita a metà circa delle tariffe ordinarie 


BORTOLOTTI 


AI 


DI FELSINA 


duegioelli delle LL. MM. 


ia d'Italia 


Edizione di lusso 
legata în tela e 


SISTEMA PERFETTO DI ASSICURAZIONE 


basato sulla Mutualità e Cooperazione fra gli assicurati 


Pronto pagamento dei Sinistri — Fondo di garanzia L. 2,500,000 


autorizzata ad operare in Italia con Decreto 7 Maggio 1894 


a. 


IVAG 


DISCORSI DI 


Sept Socutr: King Street, 7, Cheapside — Londra E. O. 


Direttore Generale per l'Italia: Comm. Luigi Della Beffa 
#2, Corso Vittorio Emanuele — MILANO — Corso Vittorio Emannelo, 32, 


QUINTA EDIZIONE 


ZZI @3 


oro: 


-—a Edmondo De Amicis 
-®* UNA LIRA è». ; 


stampata în carta a mano uso antico e tirata a soli _ 
1 500 esemplari, 
CINQUE LIRE. - Legata in pelle, uso antico : BEI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, 


LIRE OTTO. 
IN MILANO) VIA PALERMO, 2, 


canna di zuccnero nel quale consiste la rice | 


| 
| 
| 


ki 


La MACCHINA 


frono quindi la più alta 


più perfetta 


Fondata 1908. 


pa CUCIRE “PFAFEF, 


» Le Macchine da cucire ** PFAFF ,, sono fabbricate colla massima 

sorupolosità 4a/le migliori e più care materie prime. Esse 0f- 
urabilità e si distinguono segnatamente, tanto 
per la loro solidità guanto per laddobbiamento e pei numerosi 
perfezionamenti dai prodotti d'inferiore qualità che pur troppo ven- 
gono raccomandati oggidì a danno dei compratori. La riputazione della 
fabbrica garantisce al com; della vera ‘' PFAFF,, di ricevere la 
macchina nel suo genere. 


Le Macchine ‘“ PFAFF,, sono le migliori del mondo. 
CHIEDERE SCHIARIMENTI E CATALOGO ILLUSTRATO 


Il vostro colorito si manterrà fresco e 3 


vellutato se adoperate NÈ 


een 
Il padrone delle ferriere 
ni GIORGIO OHNET 


29.* Edizione. — Un volume în-16 di 320 pagine: Una Lin 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Miax;= 


Operai 700, 


E uscito îl secondo fascicolo dell’opera 


e È 
E ICIT.TA 
A x: =} 
, Impressioni del presente e del passato 


GASTONE "VUILLIER 


I 
L signor Gasroxe Vuruisr, ch'è un francese innamorato del nostro paese, viaggiò nel '93 la 


Sicilia a fine di studio, percorrendola da un capo all'altro, non con la fretta del touriste, ma con 
‘amore dell'artista e dell’etnologo. Egli la visitò palmo a palmo, non dimenticando neppure gli angoli 
più remoti purchè vi fosse qualche antico rudero da illustrare, qualche aspetto caratteristico della 
Vita paesana da cogliere ; così s'internò per i monti, le valli è gli altipiani dell'alta catena che forma 
l'ossatura dell'isola, sulla quale signoreggia minaccioso l'Ettià fumante. Nel suo libro ogli narra giorno 
per giorno Lr che vide o osservò. Ad ogni pagina sono orizzonti nuovi, stupendi paesaggi dalla vogo- 
tazione e dal colore orientale, marine dai mille aspetti incantevoli, che ci si aprono dinanzi agli occhi... 
| Oradil quadro rapidamente schizzato d'una via popolosa di Palermo o di Catania, ora una lunga 
sattraversata a cavallo par are ed ore, sotto il sole cocente, per luoghi pressochè inaccessibili, ora le 
notti piene d'incanto della Conca d'Oro, risonanti delle canzoni lontane dei pastori... Al raro pregio 
d'una visione nitida è giusta di uomini o cose, il VuILLIER aggiunge quello di saper rendere le pro- 
prie impressioni con tanta evidenza e freschezza, così da riprodurle meravigliosamente'in chi legge. 
Certe sue descrizioni di cattedrali e di antichi monumenti arabi o normanni, rivaleggiano con le mi- 
“ gliori pagine di De Amicis. Ed alla maestria dello scrittore s'accompagna quella dell'artista, poichè 
il Vuriier illustrò egli stesso la sua opera, ritraendo direttamente dal vero quale gli appariva du- 
runte il suo pellegrinaggio, tipi, costumi, monumenti (con dettagli interessantissimi), paesi © marine. 
.— Il tutto con ammirabile evidenza, con scrupolo d’esattezza, con un gusto signorile e distinto che lo 
| rivela finissimo artista. E l'easor d'una sola mano tanto il testo che le illustrazioni conferisce all'opera 
singolar pregio d'armonia è d'omogeneità. Ma quel che più rende caro questo libro a noi italiani è 
il 
| 
| 


l'amore, l'entusiasmo ond'è preso l'autore nel contemplar le bellezza della natura è dell'arte, nel de- 
seriver costumi, nel narrar leggende, nel raccoglier canzoni; è la sua serenità è bontà di giudizio in 
sn {requenti*richiami al passato che — come lo dice il titolo — sono fra gli elementi essenziali 

lell'opera; e quando tocca piaghe pur troppo ancor sanguinanti, le miserie delle campagne, l’orrida 
vita delle solfatare, le barbarie del brigantaggio, lo fa con una delicatezza cd una simpatia cho senza 
toglier nulla alla triste verità, pur non offende il nostro sentimento nazionale. È insomma un libro 
che tutti, e i giorani particolarmente, dovrebbero leggero. A noi pare opera buona far conoscere da 
vicino, colla scorta di questo straniero d' intelletto 


alto è genialo, la nostra bellissima isola, questo 
paradiso sul quale imperversano tante sventure, 


Esce a fascicoli di 32 pagine in-4 grande con carta di lusso, riccamente illustrati 


UNA LIRA il fascicolo. 


ASSOCIAZIONE ALL’OPERA COMPLETA: LIRE VENTI. 


DIRIGRAN COMMISSIONI X VAGLIA AI VRATELLI THAVRS, NDITONI, IN MILANO, VIA FADO, È, 


CUBA. 
LA PERLA DELLE ANTILLE | 


A. GALLENCGA 


Un vol. in-8 grande con 10 incis. e una carta dell’ fsola di Cuba 
LIRE 1,50. 


Dirigers commissioni e vaglia ai Fratelli Trovea, editori, in Milano. | 


| È USCITO 


ARISTOCRAZIA 


nomanzo De 


VITTORIO BERSEZIO 


| Due vol. di compi. 6a0 pagine 


| LIRE DUE. 


mn 
|| Divigere vaglia ai Fr. Treves. 


PILLOLE e SCIROPPO 
JODURO DI FERRO INALTERABILE 


di BLANCARD 


partecipando delle proprietà de! Jodio e del Ferro 


——ee—— 

Questo preparazioni sono impiegate. con successo, contro i Yxmori, /ngorgamenti 

glionavi. Umori frei. Pallutità, Perdite bianche, Soppressione dei mierialrvi, Me 

lame difficile, Amemia, Gozto, Yumori biandi, Rachifiswo, e per cambiare le costituzioni 
linfatiche, debuli "o debilitate. 


Vondita all 


IL WATERBURY 
REMONTOIR AMERICANO 
in Nichel-Argento inalterabile 

UE ANNI 


ROREeER 


{Avv. P. €. EERRIGN) 


Fra Quadri e Statue 


Ricordo della, seconda Esposizione Ttaliana di Balle Ati, tenuta a Milano nel 4872 


LIRE SEI. — Con 12 fotografie. — LIRE SEL 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, ia Milano 


CONTRO 1L SOCIALISM 


STUDIO CRITICO POPOLARE 


DI 

ANTONIO LONGONI 
0ON PREFAZIONE DI 

1 === ROMUALDO BONFADINI 

L. 3,50 — Un volume in-16 di circa 300 pagine — L. 3, 


Dirigere commissioni è vaglia al Fratelli Treves, editori, in Milano 


Leichner 


= BERLINO= 


La migliore fra le ciprie profumate. 
— Usata dalla celobre Adelina Patti 
dona‘l colorito !* 


Spesa massima di riparazione, L. 2,50 
AO NE VIVI PIP VIDA SOR 


Poudre Grasse 


@ da tette lo grandi artista; ora, aderont», invisibile, igtemca, per 17 
massima beltà. — S.lo genti iN scatole sdetaitiche core Pordo 108 0. bbrica Berline, 
Schotaenstrayac, 31, cd in tutti i depositi. di profumerie e drogh.rie in farsi dalle contra; 
fazioni e domandare sempre la Pondre Granse Leichner di Berlino. 


Attuto AMovto|| Ty LEVANTE 


Ti i at rato maledetto 


ANTON GIULIO BARRILI 
Lire 3,50. — Un volume in-16 di 364 pagine — Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALEKMO, 2, 


accept A TRAVERSO I BALKANI 


2 vol. 
Il favorito della regina . . . 
La rivincita di Clodoveo , . 
La Brasiliana . . Pr 

La bell 


NOTE DI VIAGGIO DI 


EDOARDO crap) nat 


La Grecia. - La terra di Minosse. - L'eredità di Maomet 
Il paese delle rose. - Il rogno di Natalia. - I latini del Dan 
Da Vienna a Parigi. 


ig! 
23 edizione 
Zoé. 2 volumi 


IN PREPARAZIONI 
Il duca di Kandos, |Un punto nero. 
Le due duchesse.|Un genero. 

enim ret 
Dirigere vaglia ni Fr. Treves, Milano: 


Un volume in-16 di 256 pagine: Lire 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treveò, Milano. 


| __E uscito il Nuovo Romanzo Italiano 
| 
| 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


